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EDITORIALE 
Incontro spesso lettori che commentano gli articoli che abbiamo pubblicato nel mese, dando un giudizio 
complessivo al giornale. Certe volte è estremamente positivo, altre invece mi fanno notare alcuni aspetti 
negativi. A molti, ad esempio, non piace lo spazio eccessivo che diamo all’Agenda, dove pubblichiamo i 
compleanni, i matrimoni e i titoli di studio conseguiti. Non mi trovano d’accordo. È un modo di apparire 
per condividere e sentirsi comunità. Questo numero, e lo posso dire con una punta d’orgoglio, è deci-
samente interessante. Il mese d’agosto, notoriamente è il periodo delle ferie e avrete quindi il tempo di 
gustarvelo con calma e piacere. Un numero nel quale potete trovare dei servizi originali, ben curati, 
che mettono evidenza bellissime realtà del nostro territorio. Spero che, una volta letto, possiate avere le mie stesse 
sensazioni.
Mi permetto un piccolo tuffo nella politica locale. In questi giorni, nella Festa Democratica a Lamporecchio, ci sono stati 
interessanti dibattiti, avvenuti insieme a personaggi di calibro nazionale. Sono interventi parlamentari come Giuseppe 
Civati, Simona Bonafè, Dario Parrini e il presidente della nostra Regione Enrico Rossi. É nata una discussione aperta, 
costruttiva che ha messo in evidenza le divergenze politiche che esistono a livello nazionale 
ed anche il tentativo intelligente di superarle. Ecco, anche a livello locale, sarebbe impor-
tante per il bene di Lamporecchio e Larciano, perché é dal P.D. che arrivano il sindaco e gli 
amministratori dei due comuni, cercare di lavorare per unirsi e non per dividersi. Le per-
sone, e parlo come cittadino, che hanno maggiore spessore politico, devono mettere da 
parte i risentimenti personali, perché hanno l’obbligo di seguire questa strada, per il 
bene di una comunità ricca di qualità, cultura e classe imprenditoriale. 

Il Direttore
Massimo 
Mancini
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In copertina una vera pantera .... certamente se fosse questo, l’animale che molti hanno visto scorrazzare sui prati al confine 
tra Lamporecchio e Larciano... ci sarebbe poco da stare tranquilli! -  FOTO da www.valdinievoleoggi.com ©
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Il 14 giugno del 2013 all’alba di una giornata di sole un 
gruppo nutrito di persone – cacciatori perlopiù – vede 
attraverso un binocolo un grosso animale nero aggirarsi, 

con fare indubbiamente felino, nella zona dell’ex discarica 
di Lamporecchio, vicino a via Gerbamaggio. Incredulo e si-
curamente stupito, il gruppo decide di osservare l’oggetto 
non meglio identificato per sapere, almeno, di che razza sia 
l’animale. Ovviamente si bisbiglia che potrebbe essere una 
pantera ma, a scanso di equivoci, acqua in bocca. La notizia 
trapela – non si sa come – e gli avvistatori si moltiplicano 
finché la storia, la quale doveva (almeno all’inizio!) restare 
segreta, diventa quasi di pubblico dominio. Quasi perché chi 
sa, fa finta di non sapere e, a chi non 
sa, viene detto il SEGRETO rigoro-
samente sottovoce perché lo man-
tenga come tale. Altrimenti potreb-
be creare allarmismo e paura nella 
popolazione e poi, come si specifi-
ca, c’è tanta gente che va a fare jog-
ging al percorso vita lì vicino quindi 
bisogna capire. La pantera, forse, 
è stata smarrita da un tedesco che 
la teneva come animale domestico 
oppure da un circo di passaggio. 
Potrebbe essere, inoltre, la stessa 
pantera avvistata in Maremma, o, 
addirittura, a Roma. Le voci si moltiplicano e arricchisco-
no la storia. Quale sia poi, la storia, non si sa. Fatto sta che 
la pantera diventa l’argomento dei bar e delle vie del pae-
se in due giorni, arrivando addirittura a moltiplicarsi “non 
sono una, sono due, la mamma e il cucciolo!”. L’animale in 
questione, però, non sembra feroce: gioca, rotola sulla col-
linetta, dorme paciosa e tranquilla. E, ovviamente, mangia. 
Cosa mangia però? Sicuramente le piccole lepri selvatiche 
e gli animali che trova nel suo giro di perlustrazione dell’ex 
discarica: la pantera, infatti, non sembra gradire capre, gal-
line e affini, come se fosse rispettosa degli animali che non 
sono di sua proprietà. Una pantera certamente anacronistica 
e poco convenzionale, lontana dal pericoloso animale della 
savana che le maestre descrivono minuziosamente ai bam-
bini a scuola. In quei giorni di giugno la pantera si rotola 
tranquilla e beata in quello che ha scelto come suo habitat, 
ignara dell’attenzione che riceve dal pubblico non pagante. 
La questione è ormai pubblica e se ne parla sempre di più in 
paese, facendo congetture su chi, cosa e perché. È necessa-
rio, a questo punto, filmare il grosso animale, fotografarlo e 
capire se è feroce oppure no ma, nella mente di tutti, la be-

stia ignota è una pantera e su questo non si 
discute. Finalmente su youtube – i miracoli 
della tecnologia! - spunta il filmato che la 
cattura, fissandola sui nostri piccoli scher-
mi del PC: eccola che arriva, con passo fel-
pato, cammina, si ferma e poi continua la sua passeggiata; ha 
indubbie movenze di felino, una coda molto lunga ed è tutta 
nera. Lo spettatore è rapito certamente dal filmato finché – ed 
ecco la sorpresa! - dalla collina sbuca un altro animale che 
sembra – e probabilmente è – una volpe. Oh che delusione 
per lo spettatore curioso! La volpe del filmato è più grande 
della pantera e la pantera, a questo punto, è semplicemente un 

gatto, magari selvatico. Un gatto gran-
de, magari di razza, ma non la Baghera 
del “Libro della Giungla”. La voce si 
sparge e c’è chi dice che non poteva 
essere una pantera, che era ovvio per-
ché “una vera pantera avrebbe fatto 
più danni”. I sostenitori della presen-
za del felino selvaggio per un po’ non 
si arrendono e sostengono che magari 
“è un cucciolo di pantera smarrito dal 
circo” oppure che “è una pantera ma le 
autorità non l’hanno voluto dire, sono 
venuti quelli della protezione animali 
e l’hanno portata in un luogo protetto, 

più adatto alle sue esigenze”. Di nuovo le opinioni si divido-
no e, a un mese di distanza, ci si chiede ancora se la pantera 
era davvero una pantera e nel nostro immaginario collettivo 
– con buone probabilità – resterà tale. Una pantera simpati-
ca e giocherellona, che tiene vivo il nostro territorio e che 
incarna le nostre paure, esorcizzandole e tenendole a debita 
distanza. Negli ultimi vent’anni ci sono stati molti – presunti 
o reali? - avvistamenti di pantere in Toscana, rivelatisi poi 
un bluff. In fondo non è importante capire se la pantera esi-
sta veramente perché nel novanta per cento dei casi si tratta 
di gatti selvatici molto grandi. È invece fondamentale capire 
che cosa essa rappresenti per la collettività: l’animale medie-
vale nero e feroce che si trova alle porte della città e che ga-
rantisce la sicurezza degli abitanti del borgo confinandoli, al 
tempo stesso, nelle loro mura oppure il mistero, l’attrazione 
quasi turistica, la novità di un paese di provincia che si lascia 
vivere dolcemente nel quieto e quotidiano tran tran di tutti i 
giorni. Questo non la sappiamo ma, per assonanza, la nostra 
“Baghera” è come “Nessy”, il mostro di Loch Ness, ripe-
tutamente avvistato nel corso degli anni: che ci sia ciascuno 
dice, dove sia nessuno sa. Come il vero amore.

AL LUPO, AL LUPO! 
 di Maddalena Mirandi

La “pantera” cerbaiola!
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ASPETTANDO IL CONCERTO DEL 5 AGOSTO

....con la sciabola dell’americana! 
di Stefano Ferrali

sarà lunedì 5 agosto alle 
21,30. Ogni giorno che 
passa, la Banda ha sempre 
più seguito e partecipazio-
ne da parte dei cittadini, e 
questa è una bella soddi-
sfazione per il presidente 
Alessandro Micheli  e 
tutto il Consiglio diretti-
vo. Tanti giovani e meno 
giovani si sono avvicinati 
alla Banda in questi ultimi tempi, con la 
voglia di suonare e stare insieme, un in-
vestimento importante per il futuro. Ma 
la Banda ha anche un passato glorioso 
con tanti aneddoti da raccontare.  Il cor-
po musicale di Lamporecchio è nato nel-
la prima metà del 1800, ma si è dato una 
vera e propria organizzazione nel periodo 
in cui Laura Merrick si stabilì nel nostro 
territorio (1889 - 1926). L’americana, 
grande appassionata di musica donò alla 
Banda le divise che possiamo ammirare 
nella foto storica sopra inserita, questa 
divisa prevedeva anche delle vere e pro-
prie sciabole ... non ornamentali, ma armi 
vere e proprie!! Lorenzo Giunti (foto a 
lato) qualche anno dopo alla morte di 
Laura Merrick (N.d.R. avvenuta il 4 lu-
glio 1926) era un ragazzino e come tutti i  
giovani di quel tempo si avvicinò ad im-
parare la musica (gli piaceva la cornet-
ta) sotto gli insegnamenti del successore 
del grande Maestro Temistocle Pace (di 
cui abbiamo parlato molte volte) e pre-
cisamente di Cammillo Giannotti (zio 
della nota maestra Grazietta e nonno di        

S t e f a n o 
Giannotti).
Lorenzo 
Giunti ci 
ha accolti nella sua casa di 
Lamporecchio e ci ha rac-
contato di quanto “ ...fosse 
bella quella divisa con i 
pantaloni azzurri e la stri-
scia verticale rossa, con le 
giacche con i bottoni dora-
ti, con le cordicelle orna-
mentali che impreziosiva-
no le spalle, con i cappelli 
tipo “legione straniera” 
con il pennacchio sopra ... 
e le sciabole appese alla 
cintura! Tutta quest’at-
trezzatura, insieme agli 

strumenti,  era tenuta presso l’attuale Te-
atro Comunale (allora Casa del Fascio). 
Durante l’occupazione tedesca molti di 
questi oggetti furono sottratti, portati via 
come cimeli o comunque andati perduti. 
Io ero un “ragazzaccio sveglio”, avevo 
14 anni ma ne dimostravo molti di più, 
rischiavo di essere preda di rastrellamen-
ti. Mi presi questa sciabola come ricordo, 
un’arma vera e propria che ho regolar-
mente denunciato ai Carabinieri negli 
anni successivi”.
Come, ormai succede da diverso tempo, 
durante i concerti della Banda “G. Puc-
cini”, viene riproposto anche un pezzo 
storico realizzato in quell’epoca in onore 
della Merrick ... quest’anno, grazie a  Lo-
renzo Giunti che sarà presente in quel-
la serata, gli spettatori potranno ammi-
rare anche “la sciabola dell’americana”. 
La Banda di Lamporecchio vi aspetta, 
con tanta buona musica e un frammento 
di una storia lunga oltre 150 anni!
Concerto: lunedì 5 agosto - ore 21.30 - 

Via Gramsci a Lamporecchio 

La Banda di Lamporecchio agli inizi del 1900 fotografata nel giardino 
di Villa Merrick a Papiano. Si noti come alcuni musicisti sfoggino la 

sciabola come completamento della divisa   

Lorenzo Giunti mostra 
orgogliosamente la sciabola della 

Merrick ... un pezzo della nostra storia 

Ci avviciniamo sem-
pre di più al con-
certo, che tradi-

zionalmente la Banda “G. 
Puccini” di Lamporecchio 
effettua nella centrale via 
Gramsci la sera precedente 
alla Fiera.    Quest’anno
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Nell’accogliente e splendida cornice di Villa del Par-
co, davanti ad un numeroso pubblico, è avvenuta 
la presentazione del libro di Domenico Maietta, 

dal titolo “Biondo Cenere”. Alla cerimonia è intervenuto 
il sindaco di Lamporecchio Giuseppe Chiaramonte e Mara 
Fadanelli, presidente dell’associazione Culturale Orizzon-
ti, che ha curato la stampa del libro. La nostra associazione 

NELLA SPLENDIDA CORNICE DI “VILLA DEL PARCO” È STATO 
PRESENTATO L’ULTIMO LIBRO EDITO DA ORIZZONTI

“Biondo Cenere” di Domenico Maietta 
era rappresentata anche da Stefano Ferrali, Massimo Man-
cini e Maddalena Mirandi. Sono state espresse parole di 
elogio nei confronti del giovane autore Maietta, alla sua 
prima pubblicazione. Molto interessante anche la copertina 
del libro, ideata da Silvia Bianconi. Dopo la presentazione 
di “Biondo Cenere”, a tutti i presenti è stato offerto un ric-
co buffet, organizzato dallo stesso autore. L’associazione 

Culturale Oriz-
zonti ringrazia il 
proprietario del-
la Villa Il Parco, 
l’ingegner Vin-
cenzo Longobar-
do, per aver per-
messo l’utilizzo 
della Villa per or-
ganizzare questa 
interessante ini-
ziativa culturale.

Piero Bettarini (foto a lato) ha avuto sempre 
una grande passione per la pittura. Fin da 
quando era ragazzo disegnava e la sua voca-

zione artistica è sempre rimasta accesa nel suo ani-
mo. Da quando Piero è andato in pensione, dopo 
una vita professionale passata come impiegato del 
Monte dei Paschi di Siena, questa fiammella arti-
stica si è riaccesa e libero da vincoli di lavoro e di 
orari, ha iniziato a disegnare, riuscendo ad espri-
mere tutta la sua 
creatività e qua-
lità. Ben presto 
Piero Bettarini, 
che abita a Ma-
stromarco, or-
ganizzerà una 
mostra delle sue 
opere. Intanto 
Orizzonti, attra-
verso questo ser-
vizio, ne anticipa 
alcune. 

PIERO BETTARINI
Percezione e sensazioni attraverso il suo amore per la pittura 
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                SALVE DOTTORE!!!
Quando i pazienti danno spettacolo

                                                        di Tommaso Rubino

Salve dottore, scusi il ritardo ma ero a fammi l’esa-
mi e non mi pigliavano la venatura… sa… que-
gli esami che mi aveva segnato per le lumacatu-

re allo stomaco tante vorte c’avessi il baco elicottero?                             
Comunque sto meglio perché ieri as-
sera mi sono curato dammè: cipolla 
e patate ed un gottino di vino e ora un 
mi dole per nulla … più cche artro un 
sento più quell’affaticamento dopo 
pranzo di quando mi dissero che ave-
vo un polito allo stomaco che feci la 
morragia cor sangue e mi portarono 
via con l’ambulanza a sirene spieta-
te… stavolta però il dolore è diver-
so… sembra di cuore… che un sia 
davvero l’Orologio?  

            Ma poi lo devo prendere ancora il 
Comodin?
Comunque sono venuto a fammi ve-
dere, perché ciò tutta la gamba sifolina con un erezione 
cutanea che penso sia una zema che m’ha fatto venire 
anche il ditone ammarcito e ciò i piedi interdetti…                                                                                                                            
Pensa basti una pumatina oppure se fosse la circolazione 
che ci voglia anche un ecotoppler e…  mi posso lavare 
con la Mucchina?
Poi ho anche un tale dolore alla muscolanza con saette 
alla spina appena mi levo che non riesco neanche a cam-
minare… ed il dolore lo ho anche alle braccia, ma quel-
lo - lo so - è il tunnel carpaccio che ce lo avevo anche 
prima…”

“Salve dottore, mi può segnare l’inculina 
per il diabete? E poi… dica… l’Amaro 
Micidiale Giuliani lo passano?...
Alla mi mamma invece gli segni le medicine per la pen-

sione che se gli s’alza gli riviene l’IN-
PS cerebrale come l’anno scorso ma 
gli ci metta che è assente sennò paga 
il ticche e a me - per favore -  mi se-
gni il Viagras ma non lo metta insie-
me alle altre ricette che sennò la mi 
moglie se ne accorge, mi faccia una 
ricetta a parte che lo vado a prendere 
a Cerreto…”
“Salve dottore sono andata dal gine-
cologo per via delle caldaie ma, sic-
come c’avevo un affaticamento vagi-
nale, m’ha guardato con la macchina 
e m’ha trovato un polpo nell’utero e 
mi deve operare, poi mi ha chiesto se 

avevo fatto la Mox per la steroporosi….. comunque gli 
ho detto che il calcio non lo posso prendere perché ho i 
calcoli alla cistofrenica”
“Salve dottore al mi figliolo gli serve un certificato medi-
co sportivo non protagonistico…”
“Salve dottore che cosa è questo affare che mi è venuto 
sulla tempia?....” - RISPOSTA - “È un corno…..!”. “Ah….
sono sempre in vantaggio!!!!...”
Si ringrazia il dott. Massimo Niccolai che pazientemente - 
negli anni -  ha  raccolto molte di tali testimonianze
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L’AGENDA DI ORIZZONTI
Auguri ad

Antonio Mazziotta
Larciano - L’8 luglio scorso c’è stata 
una  grande Festa di compleanno 
per Antonio Mazziotta, quando ha 
compiuto 60 anni. Al festeggiato 
hanno fatto gli auguri la moglie 
Maria, il figlio Federico, i parenti, 
gli amici e la Redazione del nostro 
giornale.

Festa grande a Larciano 
lo scorso 29 giugno. Nel-
la chiesa di San Silves-
tro a Larciano Castello, 
Paola Monti e Lorenzo 
Neri hanno coronato il 
loro sogno d’amore un-
endosi in matrimonio. 
Paola è molto conosciuta 
a Larciano essendo tito-
lare della nota Caffet-
teria Il Poggetto, un lo-
cale giovane e dinamico 
dove si abbina la buona 
cucina alla buona mu-
sica.  Grande successo ha 
avuto l’ultima iniziativa musicale, denomi-
nata “Poggetto Incanto”, già alla 5ª ediz-
ione.  Lorenzo invece è un geometra, figlio 
dell’arch. Andrea Neri, noto presidente della 
ProLoco di Larciano, lavora con successo 
nello studio del padre. Una grande cena ha 
seguito la cerimonia presso l’Agriturismo 
Amici del Colle ...una festa che è proseguita 
anche il giorno dopo, quando Paola e Lorenzo 
hanno incontrato i tantissimi amici giocando 
in casa presso la Caffetteria il Poggetto! Ai 
due neosposi, ai rispettivi genitori Marzia 
Mariotti, Paolo Monti, Manuela Palatresi 
e Andrea  Neri  ... la Redazione di Orizzonti 
invia i più sinceri Auguri e Felicitazioni.

Fiori d’arancio per Paola e Lorenzo

Auguri a 
Giuseppe Russi
Lamporecchio - Il giorno 
31 luglio Giuseppe 
Russi compie 62 anni.  Al 
festeggiato tanti auguri 
dalla moglie Gerardina, 
i figli Matteo e Martina, 
il nipotino Cristian, dalla 
nuora Cetti, da Valerio 
e dalla Redazione di 
Orizzonti.

Errata corrige per il 1° compleanno 
di Tommaso Ammannati. 12-06-13
Lamporecchio - Il mese scorso abbiamo erroneamente 
indicato il piccolo Tommaso Ammannati con il nome 
di Davide ...che in realtà è suo padre! Ci scusiamo con 
la famiglia ...anche se crediamo che il babbo sarebbe 
ben contento di fare a cambio! Scherzi a parte ...di nuo-
vo tanti auguri al piccolo Tommaso (!), dalla mamma 
Letizia, dal babbo Davide (!), dai nonni Claudio, 
Doria e Isabella e da tutta la Redazione di Orizzonti 

Federico Baldacci 
è maggiorenne!

Lamporecchio - Il 19 agosto pros-
simo Federico Baldacci compirà 
18 anni! Al neomaggiorenne fanno 
tantissimi Auguri le nonne Armida 
e Giuseppina, il fratello Gabriele, 
i genitori Luciano e Daniela, tutti 
gli zii e la Redazione di Orizzonti.

Nozze d’argento
     per Mirco 
 e Claudia Vaiani
Lamporecchio - “Il 23 
luglio scorso, Mirco e 
Claudia hanno festeggiato 
25 anni di matrimonio.  
Tanti auguri, per una felice 
vita insieme, dalla figlia 
Eleonora”. 
Tutta la Redazione di 
Orizzonti saluta gli amici 
Mirco e Claudia e invia 
loro i migliori Auguri e 
Felicitazioni.
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Lamporecchio - Il giorno 10 lu-
glio Roberto Kolaj ha compiuto 
quindici anni. Al festeggiato tanti 
auguri da parte del babbo Ndoc, 
dalla mamma Rita, dal fratello 
Francesk, dai parenti, dalla nonna 
che abita in Albania e dalla nostra 
Redazione. 

I primi 40 anni 
di Fabio Camelli

Sei candeline per
Matteo Francesca
Lamporecchio - Il 14 luglio 
scorso, il piccolo Matteo 
Francesca ha festeggiato 
i sei anni. Tanti auguri da 
parte dei genitori Luisa 
e Domenico,  la sorella 
Martina, gli amici e dalla 
Redazione del nostro 
giornale.

Buon compleanno 
a Roberto Kolaj

Lamporecchio - Il giorno 
4 agosto Simone Camelli 
festeggia 40 anni! Tanti 
auguri da parte della 
moglie Samantha, i 
genitori Romano e 
Mirella, il nipote Fabio, 
i parenti e gli amici.
Tanti auguri anche dalla 
Redazione di Orizzonti. 

Auguri a Tiziana Salzarulo
Lamporecchio - Il 23 Luglio 
di qualche anno fa nasceva 
Tiziana Salzarulo!
Vogliamo farti un augurio 
speciale da Leonardo e 
Camilla dicendoti “Tanti 
Auguri, tata TITTI! 
Ti vogliamo tanto bene e 
ti mandiamo un Grande 
ABBRACCIO”.
Tantissimi auguri anche dal-
la Redazione di Orizzonti.

Buon Compleanno a Francesca Bruno
Larciano - Un messaggio per 
Francesca Bruno, che il 25 
giugno scorso ha festeggiato 
il suo compleanno: “Dopo i 
21 anni si rischia di diventare 
seri ... ma non è il tuo caso!!!!  
Tanti Auguri di Buon 
Compleanno da babbo Antonio, 
mamma Nadia ... e poi da 
Fabio, Samuela, Tommaso, 
Bianca e Ginevra....e ancora 
da Luca, Sara e Carolina...e 
si aggiungono anche Benedetta 
e Giovanni...e..dal tuo amore 
Sandro!!!” Tanti auguri anche 
dalla Redazione di Orizzonti.

Larciano - Marco Zipoli ed Elisa Venturini hanno 
brillantemente conseguito il diploma di Maturità all’Istituto 
Tecnico Commerciale Forti di Monsummano Terme. 
Tanti complimenti 
dai genitori 
Marisa, 
Daniele, 
Monica 
e Cesare. 
Tanti auguri 
anche dalla 
Redazione 
di Orizzonti.

Congratulazioni a Marco ed Elisa

Auguri a 
Roberto Boldrini

Lamporecchio - Il 16 luglio 
scorso, Roberto Boldrini ha 
compiuto 60 anni. Al festeg-
giato tanti auguri dalla moglie 
Graziella, i figli Alessio, Luca, 
dalla nuora Francesca, dai pa-
renti, gli amici e dalla Redazio-
ne di Orizzonti.
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Lamporecchio -  Il 29 giugno scorso, Chiara Salvadori e 
Fabio Bertoldo si sono uniti in matrimonio. La cerimonia 
è avvenuta nella chiesa di Orbignano. È stata una bella 
festa, ricca di emozioni, allegria, scherzi e tanto entusiasmo. 
Veramente una bellissima coppia ... ai “neo-sposi” arrivano 
tanti auguri dalla mamma Anna, da Pietro e dagli amici più 
cari. Anche la Redazione di Orizzonti coglie  l’occasione per 
inviare a Chiara e Fabio i migliori Auguri e Felicitazioni.

Fiori d’arancio 
per Chiara e Fabio

Sei candeline per 
Tommaso Cappelli
Lamporecchio/Montecatini - 
Il 23 luglio scorso, il piccolo 
Tommaso Cappelli ha festeggiato
 il suo sesto compleanno.
Tanti auguri da parte dei nonni 
Lucia, Giancarlo e Anna, dai 
genitori e gli zii. Al piccolo 
Tommaso giungano gli Auguri 
anche dalla Redazione di Orizzonti.

Lamporecchio - “Congratulazioni alla giovane 
coppia neodiplomata Giulia Tesi e Marco Mancini 
usciti dall’istituto Ferraris-Brunelleschi (indirizzo 
geometri) di Empoli 
rispettivamente con 
90/100 e 95/100.
Un augurio, con 
orgoglio, da parte dei 
genitori (Patrizio Tesi, 
Concetta Sciaulino, 
Paolo Mancini e 
Susanna Marconcini) 
dai fratelli e zii”. Tanti 
auguri anche dalla 
Redazione di 
Orizzonti.

Congratulazioni a Giulia e Marco

   Davide Lanni 
       40 anni 
  in piena forma

Lamporecchio - Il giorno 
30 luglio Davide Lanni 
festeggia quaranta anni. 
“Per i tuoi quaranta traguar-
di, sia in famiglia che 
nella vita. Auguri da 
Cinzia e Leonardo”.
Tanti Auguri anche dalla 
Redazione di Orizzonti.

 Le splendide 80 candeline
 di Pierluigi Fanti
Lamporecchio - Il 15 luglio scorso, 
Pierluigi Fanti ha festeggiato in 
splendida forma il suo ottantesimo 
compleanno! Tutta la famiglia, gli 
amici, i parenti e soprattutto i nipoti 
Cristiana, Francesca e Federico 
augurano un felice compleanno a 
Gigi!! E tanti auguri speciali anche 
a Fosca, che ha festeggiato il 16 
luglio (delle signore, non si dice 
l’età!). Tanti Auguri ad entrambi 
dalla Redazione di Orizzonti

  Fiori d’Arancio per Egle e Marco
Lamporecchio - Dome-
nica 23 giugno scorso, 
nella Chiesa di S. Stefa-
no, Marco Valentini ed 
Egle Mirabella si sono 
uniti in matrimonio. 
Alla felice coppia tan-
ti auguri dal Consiglio 
Direttivo della Comu-
nità Solidale di Lampo-
recchio, dal gruppo dei 
volontari della distri-
buzione degli alimenti 
e dalla Redazione di 
Orizzonti.

 3 compleanni in casa 
 Innocenti-Billone!
Larciano - Nonna 
Graziella il 4 Luglio 
ha compiuto 63 anni, 
mamma Lisa il 10 
ha fatto 40 anni e la 
piccola Chiara il 14 
ha spento 
5 candeline!! 
Tanti auguri da 
tutta la famiglia ... e 
dalla Redazione di 
Orizzonti.
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LORENZO BUCHIGNANI
Dal 4 al 13 settembre espone le sue opere a Villa del Parco in S. Baronto

Buchignani: artista gigione...
di Tommaso Rubino Dal 4 al 13 settembre, 

all’interno della Villa del 
Parco di San Baronto si 

tiene una mostra antologica di 
opere, realizzate dal pittore e 
grafico d’arte Lorenzo Buchignani. 
Un artista di successo che abita a 
San Baronto. Una carriera ricca 
di riconoscimenti importanti e 
prestigiosi, di mostre ed esposizioni 
personali. Le più significative sono: 
1966, a Portoferraio; 1970, a Prato; 
1972, Galleria degli artisti e Galleria 
San Marco; 1975, Galleria Giotto 

e Galleria Ballerini; 1985, Chiesino di San Jacopo; 1987, 
Palazzo  Datini “Le filosofie orientali”; 1995, Palazzo Datini 
“Un viaggio nel silenzio”; 1994, Circolo Misericordia Le 
Piastre; 2011, Enoteca Verdiani San Baronto; 1969, al Circolo 
dei Dugento a Certaldo; 1963, La Torretta a Montecatini; 
1974, Milano Galleria Il Rizzolino; 1974, Carmignano 
Palazzo comunale; 1975, Bologna; 1976, Studio d’arte 5.
Le opere di Lorenzo Buchignani sono state esposte in 
mostre collettive presso importanti gallerie in Italia e in tutto 
il mondo come: Boston (USA), “Rassegna Florence Art 
Gallery”; Tarragona (Esp), “Resenha de Arte Comarruga”; 
Milano - Terrazza Martini; Ferrara – Castello Estense; 
Modena - Centro Studi L.A. Muratori; M.n. Angelina Lauro, 
“I 30 pittori italiani”. 
La prossima esposizione a San Baronto. Verrà presentata 
dal regista Sergio Bazzini e durante l’esposizione, sempre 
all’interno della Villa, si effettuerà un concerto di musica 
classifica del M° Torrigiani ed un concerto di musica leggera, 
realizzato da un complesso milanese di Walter Ugolini. 

Quando Lorenzo mi ha chiesto di commentare 
la presentazione della sua mostra sono 
rimasto un po’ stupito perché... abituato a 

scrivere di tutto, proprio non pensavo di dover fare 
un commento su delle opere pittoriche... io che di 
pittura capisco poco o niente. Ma non si poteva 
rifiutare la richiesta di un amico e quindi eccomi 
qui ad esprimere quello che penso sulla sua opera o 
meglio a descrivere le sensazioni che i suoi quadri 
mi trasmettono quando li vedo.
Perché è proprio questo che é l’arte... la trasmissione 
di sensazioni. Quindi, se quando vedrete i suoi quadri, 
avrete un certo turbamento mentale - piacevole o meno - 
qualunque esso sia... allora l’autore avrà raggiunto il suo 
scopo e l’evento si sarà compiuto.
Ed è proprio questo tipo di sensazioni che le sue opere 
ingenerano in me: mai fascino ma sempre turbamento.
E come se egli volesse rimanere distaccato rispetto a chi 
lo legge, quasi trasmettesse un certo compiacimento nel 
farsi osservare... non c’è mai empatia comunicativa con 
l’osservatore ma solo comunicazione di una sensazione 
che comunque rimane sua propria come se ci fosse la 
volontà di non aprirsi mai completamente. Buchignani 
non è uno che cerca la folla, ma uno che lavora per la folla 
per trovare fra essa quei pochi che riescono ad apprezzarlo 
ed è da qui che deriva il titolo di questa recensione... Ed 
è forse dunque anche per questo che è andato a vivere in 
quel bellissimo luogo improvvido da raggiungere in cima 
al monte.
Per quanto riguarda il background culturale penso che 
esso sia notevole come dimostrano la lettura del suo 
curriculum e l’elenco delle scuole e dei maestri che ha 
frequentato, ma, ancora una volta la sua tecnica notevole 
appare dissimulata: egli sa dipingere ed anche finemente 
ma lo fa in modo semplicistico con scarsa attenzione alla 
prospettiva e con figure volutamente stilizzate PER NON 
ESAGERARE e rimanere al di sotto delle righe perché 
non è uno che ama le sensazioni forti o se le ama, le 
riserva per sé... 
Saluti Lorenzo e cento di questi giorni nonostante qualche 
acciacco...

Lorenzo Buchignani

“Lavoro nella pace” - litografia cm. 50 x 70
collez . J.Chamber (Prato) 
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INCONTRO CON BEPPINO ENGLARO 
AL CIRCOLO ARCI DI BRUSCIANA:

Per non fare confusione fra autodeterminazione 
terapeutica ed eutanasia

di Mara Fadanelli

Quando sono stata contatta-
ta da due mie ex-studenti 
del corso di Laurea in 

Infermieristica, oggi infermiere, 
Giulia Panichi e Rita Vannelli, 
per partecipare al dibattito, con 
Beppino Englaro, dopo la proie-
zione del docu-film “7 Giorni” 
su Eluana Englaro, sabato 25 
maggio, non potevo non accetta-
re. È dal 2004 che sono docente 
di etica e bioetica al corso di Lau-
rea in Infermieristica e trattando 
anche le questioni etiche di fine 
vita non potevo non affrontare la 
storia di Eluana Englaro, che anno 
dopo anno mi ha accompagnata durante le mie lezioni. Il 
circolo Arci di Brusciana è gestito da un gruppo di giova-
ni, fra cui ci sono anche Giulia e Rita, e si respira la voglia 
di fare, di stare insieme, non per motivi economici. Orga-
nizzano serate musicali e proiezioni di film. Quando arriva 
Beppino Englaro lo riconosco subito. Ci presentiamo. Mi 
chiede se possiamo darci del tu. È una persona molto alla 
mano. Quello che mi ricorderò sempre di lui è il suo grande 
rispetto per l’altro. Chiunque per lui è degno di ascolto. La 
sua vita ha una grande missione: far conoscere la verità, e 
questo merito lui lo attribuisce 
a Eluana, e far capire che l’au-
todeterminazione terapeuica 
non è eutanasia perché Luana 
è morta in un Stato di diritto, 
Luana è morta nel rispetto delle 
leggi.
La sala è gremita. Giovani, 
meno giovani. Veniamo accol-
ti dal presidente dell’ARCI di 
Brusciana Giuliano Cecconi, 
e da Viorica Guerri, respon-
sabile del settore cultura.infor-
mazione e comunicazione e del 
progetto “nuovi linguaggi giovanili” sempre dell’ARCI. 
Prima della proiezione del film documentario, Beppino mi 
chiede di spiegare alla platea che cos’è lo Stato Vegetativo 
Permanente e perché ci si arriva. Perché dice lui “tutto par-
te da qui”. Tutto parte da qui…18 gennaio 1992, ore 3.30 
Eluana al rientro da una festa, alla guida della macchina del 
padre, slitta sull’asfalto ghiacciato fa testacoda e si schianta 
contro un muro e un palo. Eluana si presenta subito grave. 
Perché si viene a creare uno stato vegetativo permanen-
te come quello di Eluana?
Lo stato vegetativo deriva dalla perdita delle funzioni della 
corteccia cerebrale, mentre permane l’attività del tronco ce-
rebrale che garantisce il proseguimento della vita perché vi 
si trovano i centri dei riflessi e del controllo di molti visceri, 
i centri che regolano il respiro, i centri che regolano la tem-
peratura corporea e la circolazione sanguigna. La cortec-
cia cerebrale può vivere senza ossigeno dai 4 ai 6 minuti, 

dopodichè i neu-
roni cominciano a 
morire e non si ri-
formano. Alla cor-
teccia cerebrale si 
devono le nostre capacità sensoriali, 
motorie e percettive, la memoria e 
le funzioni che chiamiamo superiori 
(linguaggio, coscienza, capacità lo-
gica, previsione delle conseguenze 
delle azioni, creatività). Il tronco 
cerebrale invece può resistere senza 
ossigeno più a lungo. 
Quando Eluana fu ricoverata in 
ospedale, risultò che soltanto il tron-

co cerebrale era rimasto vitale, men-
tre la corteccia era stata distrutta.
Il soggetto che versa in stato vegetativo permanente (che 
viene diagnosticato nel tempo) é vigile e il ritmo sonno-
veglia é parzialmente conservato, ma non ha coscienza di 
sé e dell’ambiente che lo circonda e non può comunicare 
con altre persone. L’attività motoria degli arti é limitata 
a movimenti di retrazione in risposta a stimoli dolorosi, 
senza movimenti finalistici. Il soggetto può produrre suoni 
incomprensibili e sono presenti spasticità-rigidità, incon-
tinenza urinaria e fecale. La persona in stato vegetativo 

si alimenta il più delle volte 
grazie all’alimentazione arti-
ficiale (sondino attraverso il 
naso o abboccato allo stomaco 
“PEG”). Quindi possiamo af-
fermare che le persone come 
Eluana, sessant’anni fa sareb-
bero morte subito perché la 
tecnologia non era così avan-
zata. 
Questo è quanto Beppino En-
glaro mi ha chiesto di spiega-
re, prima della proiezione del 

fil-dibattito, mentre lui ha sot-
tolineato che la volontà di Eluana era chiara: non avrebbe 
voluto “sopravvivere” in quelle condizioni. Eluana aveva 
chiaramente affermato questo, quando, qualche mese pri-
ma del suo incidente, era successa una cosa simile ad un 
suo amico che si era fatto male sciando.
Nel filmato viene raccontata tutta la tragica storia che, iniz-
iata in una notte profonda dell’ormai lontano 1992, trova il 
suo epilogo nel decesso di Eluana alla Clinica “La Quiete” 
di Udine il 9 febbraio 2009. La regia di Ketty Riga e Gio-
vanni Chironi alterna numerose, significative interviste fatte 
ai protagonisti della vicenda, dal medico Riccardo Massei 
che per primo la ebbe in cura in rianimazione, al neurologo 
Defanti che le diagnosticò lo stato vegetativo permanete, al 
medico Amato De Monte che si mise a disposizione, insie-
me all’équipe infermieristica, per interrompere le terapie 
nel rispetto della sentenza della Corte d’Appello di Milano 
del luglio 2008. Nel filmato si vedono susseguire anche le 

da sinistra Mara, Viorica e Beppino

Beppino Englaro e Mara
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interviste ai parenti che tes-
timoniano la volontà di Elu-
ana. Si nota l’assenza, certo 
non casuale, del grande pro-
tagonista Beppino Englaro. 
Eluana la vediamo, come 
sempre, solo nelle bellis-
sime fotografie che la ritrag-
gono piena di vita come era 
prima del tragico incidente. 
Alla fine un’attrice le dà 
voce leggendo la lettera che 
scrisse ai suoi genitori a tes-
timonianza della sua person-
alità e del legame forte che 
c’era con i suoi genitori.
Dopo la proiezione ha aperto il dibattito Viorica Guerri. 
Dibatitto ricco di di interventi e domande poste dal pub-
blico.
Beppino ha iniziato ribadendo le difficoltà, che lui e sua 
moglie Saturna, hanno fin da subito riscontrato con il medi-
co Riccardo Massei quando hanno rivendicato il diritto alla 
sospensione di tutte le terapie poiché era ormai evidente 
che i danni cerebrali  erano spaventosamente importanti. 
Ma come mai ci sono voluti quasi vent’anni per giun-
gere alla sentenza della Corte d’Appello di Milano del 
luglio 2008? Negli anni ’90 la stagione della bioetica, che 
vede come principio guida l’autodeterminazione della per-
sona, era agli albori in Italia e si lasciava alle spalle una sta-
gione dell’etica medica, durata secoli di storia (dal giura-
mento di Ippocrate V sec.a.C.) che vedeva protagonista il 
medico nella decisione delle cure del paziente “per il suo 
bene”. Quindi è comprensibile che un medico, che provi-
ene da una cultura in cui è lui a decidere, in scienza e co-
scienza, le cure migliori, che si trovi disorientato di fronte 
ad una richiesta di due genitori che chiedono di sospendere 
le cure. Ma perché è nata la bioetica? La bioetica nasce 
prima in America (anni ’70) per l’aumento esponenziale 
della tecnologia che in medicina ha creato nuovi problemi 
morali a cui l’etica tradizionale non riusciva a rispondere. 
Le persone si chiedevano se era giusto che fosse la tecno-
logia a determinare il prolungamento della vita in deter-
minate condizioni. Storie simili a quella di Eluana si sono 
avute negli Stati Uniti con Nancy Cruzan, Karen Quinlan, 
negli anni 70-80. Ecco che con la bioetica si fa avanti il 
principio dell’autodeterminazione terapeutica (in cui è 
la persona a decidere il proprio percorso di cura) che non 
va assolutamene confuso con l’eutanasia. Autodeter-

minazione che tutela la 
volontà della persona, sia 
essa cristiana, per cui può 
desiderare continuare a 
“vivere” anche se è un  
“vegetale” perché crede 
che sia “Dio” che debba 
porre fine alla sua esist-
enza, sia la persona laica 
secondo la quale la vita 
è vita, solo se c’è la pos-
sibilità di relazionarsi con 
gli altri, progettarsi il fu-
turo, pensare. Beppino ha 
voluto che sua figlia mor-
isse in uno Stato di diritto, 

altrimenti avrebbe potuto ascoltare coloro che gli avevano 
consigliato di “staccare la spina” a “telecamere spente”. 
Negli anni molte ricorsi di Beppino sono stati respinti per-
ché l’alimentazione artificiale era considerata un atto as-
sistenziale e non un atto terapeutico che la Costituzione 
Italiana permette, come recita la seconda parte dell’art.32, 
di rifiutare. “[…] Nessuno può essere obbligato a un de-
terminato trattamento sanitario se non per disposizione di 
legge. La legge non può in nessun caso violare i limiti im-
posti dal rispetto della persona umana.”
Altre norme di riferimento, come la Convenzione di Ovie-
do (normativa consiglio europeo 1997) sono venute a so-
stegno dell’autodeterminazione terapeutica, per cui è stato 
possibile per i magistrati giungere a quella sentenza. Due 
sono stati i pilastri su cui si è basata: il primo l’irreversabi-
lità delle condizioni di Eluana, il secondo tutelare la volon-
tà di Eluana. Beppino auspica che: “si possa arrivare ad 
una legge per cui tutti abbiano la possibilità di tutelarsi, 
sia coloro che vogliono o che non vogliono sospendere le 
cure qualora si trovino in una situazione di incapacità di 
intedere e volere. Nessuno deve avere il potere di disporre 
della vita di un altro come è avvenuto per Eluana” Que-
sta è l’autodereminazione terapeutica che è tutelata dalla 
normativa.
La lettera che Eluana scrisse ai genitori nel Natale del 
1991 termina con queste parole: “Non vi scambierei 
per nulla al mondo perché Dio quando vi ha creato ha 
buttato lo stampino. Come al solito la più fortunata sono 
stata io, perché ho ricevuto da Dio voi. Il più bel regalo 
del mondo. Quindi vi sbagliate di grosso quando pensate 
di non essere dei buoni genitori. Penso che finalmente il 
tempo ve ne ha dato una dimostrazione”.

da sinistra Giulia, Mara e Rita
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sciano un qualche spiraglio alla dife-
sa. Il Tribunale di Milano, ad esempio, 
ha sancito recentemente che il conducente che deve essere 
sottoposto all’etilometro deve essere avvisato della facoltà 
di farsi assistere, se vuole, da un difensore e se questo non 
accade, il test è nullo e mancherà la prova dell’ebbrezza 

(sentenza del 15.05.2013). Anche se in 
linea di principio lo stato di ebbrezza è 
dimostrabile in ogni modo, la Corte di 
Cassazione è intervenuta a disciplinare 
i casi in cui manchi la prova dell’alcol-
test prevedendo che, ove non sia possi-
bile accertare con esattezza se il tasso 
alcolemico sia superiore a 0,8 g/l, per il 
principio che la responsabilità penale va 
provata oltre ogni ragionevole dubbio, il 
trasgressore dovrà ritenersi responsabi-

le dell’ipotesi meno grave prevista dal Codice della Strada 
(guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico inferiore a 
0,8 g/l) che non comporta conseguenze penali ma soltanto 
l’obbligo di pagare una sanzione pecuniaria (sentenze n. 
18134/2012 e n. 18375/2013).

Crescono in maniera esponenziale i reati collegati alla 
guida in stato di ebbrezza alcolica, segno inequivo-
cabile, da un lato di un’abitudine “a bere” sempre 

più comune e, dall’altro, di un maggior rigore dei controlli 
da parti delle autorità. Non è infrequente che all’avvocato 
penalista si presentino, quindi, soggetti che hanno subito la 
sospensione della patente di guida per 
essere stati fermati in stato di ebbrezza 
che, come si sa, comporta conseguenze 
anche di tipo penalistico. Tale condizio-
ne viene di norma accertata mediante 
l’uso sempre maggiore dell’etilometro 
e, più raramente, mediante esami del 
sangue. Questi ultimi possono essere 
tuttavia più efficacemente contestati in 
quanto le strutture che operano tali test, 
devono disporre di metodologie che 
consentano la ripetizione dell’esame (circostanza che non 
si verifica praticamente mai). Quanto all’alcoltest, si tratta 
del metodo classico di accertamento dello stato di ebbrez-
za e se l’automobilista si rifiuta di eseguirlo soggiace alla 
stessa pena. Tuttavia, vi sono state recenti sentenze che la-

I CONSIGLI DELL’AVVOCATO - RUBRICA A CURA 
DELLO STUDIO LEGALE “NICOLIN-FAGNI” 

Guida in stato di ebbrezza (1): il suo accertamento 
nel processo penale               a cura dell’Avvocato Alessandro Fagni

L’AVVOCATO
ALESSANDRO FAGNI
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Chi ha la passione dei cavalli trova un’importante risposta a San Ba-
ronto, nella nuova struttura, gestita da Giuseppe Peloso, aperta dal-
lo scorso  mese di aprile. È aperto tutto l’anno, con orario che va 

dalle nove di mattina, fino a tarda serata. L’idea, condivisa e promossa con 
il sostegno dei proprietari del Camping Barco Reale, sta avendo un ottimo 
successo. Numerosi sono i turisti ospitati nel campeggio, che usufruisco-
no di questa nuova opportunità di fare sport nel verde. Ma l’associazione 
A.S.D. Horses in Tuscany si rivolge a tutti. Oltre a soddisfare le esigenze 
dei più appassionati, la missione del Centro ippico è quella di avvicinare 
più persone possibili, di qualunque età (dai bambini agli anziani) al mondo 
dell’equitazione. Giuseppe Peloso, originario dell’Alto Lazio, invita a pro-
vare, attraverso il “Battesimo della Sella”, a fare una passeggiata, caval-
cando un cavallo. “Vi assicuro che è un’esperienza straordinaria”, ci ha 
detto il nostro amico Giuseppe. Il cavaliere sarà seguito da accompagna-
tori specializzati. Nel breve futuro è intenzione dell’associazione prendere 
contatto con le scuole di Lamporecchio e Larciano ed attivare un rapporto 
di collaborazione e di avvicinamento dei ragazzi al mondo dei cavalli. C’è 
spazio anche per coloro che hanno più esperienza. Basta dire che nella 
provincia di Pistoia ci sono ben 250 chilometri di ippovia tutti da vivere ed 
esplorare! Dalla località di San Baronto si può partire e fare una lunga pas-
seggiata a cavallo, attraverso i sentieri delle nostre colline. L’associazione 
svolge, inoltre, un’attività di Protezione civile a cavallo. Intervengono in 
posti non accessibili alle auto rimuovendo ostacoli dai percorsi ed altre 
attività, necessarie per la sicurezza dell’ambiente.

L’EMOZIONE DI ANDARE A CAVALLO: 
UN’ESPERIENZA STRAORDINARIA 
Presso il Camping Barco Reale, tutti possono provarla
                                                                                        di Massimo Mancini
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            “Emergenza flavescenza dorata”

Con questo intervento vogliamo segnalare e spiegare una nuova emer-
genza nelle vigne. C’è un insetto – lo SCAPHOIDEUS TITANUS -  che 
si insedia nelle foglie delle viti e produce un giallume nelle foglie stes-

se, ma anche sui tralci e sui grappoli. Si osservano in piena estate, dal mese di 
luglio si accentuano progressivamente fino ad essere riconoscibili dalla metà 
di agosto alla metà di settembre. Rimane comunque indistinguibile, senza 
l’analisi di laboratorio, da un altro fitoplasma che colpisce la vite, quello del 
legno nero.  Le piante colpite non muoiono, i sintomi possono essere localiz-
zati sui tralci o essere genericamente sull’intera pianta. Le foglie evidenziano 
anomalie cromatiche su una parte, le nervature o l’intera lamina (ingiallimenti 
su vite a bacca bianca e arrossamenti su vite a bacca nera). Possono assume-
re frequentemente una forma triangolare con i bordi arrotolati verso il basso 
con una cambiamento anche della consistenza al tatto che diventa cartacea. I 
tralci rimangono erbacei per la mancata o irregolare lignificazione e presen-
tano spesso pustole oleose alla base. I grappoli possono presentare diversi 
sintomi parziali o totali disseccamenti del rachide oppure un appassimento e 
cascola degli acini al momento della maturazione. Da ciò si evince il maggior 
danno economico per i viticoltori. Il vettore è giunto in Francia nel 1955. In 
Italia è stato segnalato per la prima volta nel 1963 in Liguria. La diffusione 
della malattia non ha limiti, può avvenire sia in pieno campo che in vivaio. 
In misura minore la malattia può essere trasmessa anche attraverso materiale 
di propagazione infetto (innesti), il danno in questo caso è limitato poiché 
il materiale vegetale non attecchisce o dà origine a barbatelle di qualità non 
commerciabile.  Infatti questo vettore sverna allo stadio di uovo nel legno di 
2 o più anni, ma le barbatelle sono costituite da materiale di un anno, perciò 
è necessario per il vivaista separare il materiale proprio nuovo, il materiale in 
conto lavorazione e soprattutto le rimesse di vivaio, che vengono poi riven-
dute l’anno successivo e quindi sono perfettamente adatte a contenere le uova 
del vettore. La flavescenza dorata in Italia è una malattia sottoposta a qua-
rantena, è in atto la lotta obbligatoria secondo il Decreto Ministeriale del 31 
maggio 2000. L’articolo 9 specifica che, in caso di mancanza di applicazioni 
delle disposizioni del decreto, gli inadempienti vengono denunciati all’autori-
tà giudiziaria a norma dell’articolo 500 del 
codice penale. Le misure della lotta preve-
dono, una volta accertata la presenza della 
malattia, l’eliminazione delle piante infette 
ed il controllo per gli anni successivi attra-
verso trappole cromotropiche che trovate 
da noi. Nel caso di contemporanea presen-
za della CICALINA e attivazione da parte 
degli uffici tecnici della Regione Toscana e 
delle organizzazioni sindacali presenti sul 
territorio, si predispongono anche tratta-
menti con insetticidi specifici, i cui principi 
attivi fanno già parte del nostro catalogo di 
prodotti. 
Si ricorda che anche quest’anno riparte il 
monitoraggio per la mosca dell’olivo e per 
la tignola della vite,ricordiamo che i dati 
sono a disposizione dei nostri clienti e non 
solo!!! continua l’offerta scaccia crisi sul 
pellet affrettatevi!!!!!!!!!!
  Dario Bechini  -  Perito Agrario -                                                                                      

Da ricordare Luglio/Agosto
 2013

LUNA CALANTE

*Nell’orto 
SI semina in pieno campo: radicchio, 
cicoria, catalogna, cipolla;   
SI TRAPIANTA in pieno campo: finocchio 
autunnale, lattuga, radicchio da taglio, 
spinaci, zucchine;
si cimano cetrioli, melanzane, peperoni, 
zucche; 
si rincalzano finocchi, porri;
si piantano i carciofi nei semenzai per 
raccoglierli la prossima estate;
SI raccoglie in pieno campo e/o in 
serra: fragole, zucchine, cetrioli, rucola, 
lattughe, cavoli, basilico, cipolline fresche, 
ravanelli, pomodori, melanzane, sedano. 
*In giardino: si potano rosai 
rampicanti non rifiorenti, alberi e arbusti 
sfioriti per riequilibrare la chioma; si 
eseguono talee di piante sempreverdi e di 
arbusti da fiore. 
*Nel frutteto:  si potano drupacee, si 
diradano i grappoli della vite, si effettua 
la potatura verde su actinidia (kiwi), si 
tolgono i polloni dell’olivo.
*Nel prato: si annaffia nelle ore fresche 
ma attenzione a non sprecare l’acqua.

LUNA CRESCENTE

*Nell’orto 
SI semina:
in pieno campo: cardo, prezzemolo, 
ravanello, rucola;
SI TRAPIANTA in pieno campo: cicoria, 
catalogna, indivia, lattuga romana e 
cappuccio, porro, radicchio, scalogno, 
sedano;
SI RACCOGLIE in pieno campo: barba-
bietole, basilico, bietola da taglio, cardo, 
carote, cavoli, cetrioli, melanzane, fagioli, 
fagiolini, meloni, zucche, pomodori, coco-
meri, fichi, susine, pesche;
*In giardino: si piantano le specie di 
bulbose a fioritura tardo invernale, si po-
tano i rosai rifiorenti, 
si dividono e trapiantano le perenni che fio-
riscono a fine inverno – inizio primavera;
si piantano le conifere, si seminano le spe-
cie biennali, si potano lavanda e salvia (fio-
ri e foglie si conservano per essiccarle);
*Nel frutteto: si piantano a dimore le 
piantine di fragole;
*Nel prato:  si lascia riposare e ce lo 
godiamo, vista la primavera mancata.

IL PROVERBIO DEL MESE:
“Luglio bello, prepara la botte”

Naturalmente, per le esigenze di ognuno, 
siamo a disposizione per sopralluoghi in 
azienda e per consulenze personalizzate 
presso la nostra 
sede in 
via P. Togliatti, 
n.  334 - 
Mastromarco, 
Lamporecchio 
(PT)

Due esempi di “flavescenza”
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            “Emergenza flavescenza dorata”        UNO SPAZIO PER I PIÙ PICCOLI
a cura di Maria Valentina Luccioli                                                           

...ciao e tu chi sei?
                                 Oggi incontriamo la capra!

questa sono io! questo è mio marito! Questa è la mia casaquesti sono i miei figli!

Ciao, io mi chiamo Aurelio e ho tre anni e tu, con 
quel musetto birichino, chi sei?

Ciao Aurelio, io sono una capretta e... anche tu hai la 
faccia birichina!
Sono proprio contento di averti incontrata... come mai 
il nonno a volte mi dice che sono “dispettoso come una 
capra”?
Il tuo nonno scherza un po’, è un modo di dire perché noi 
caprette siamo molto curiose e ci intrufoliamo dapper-
tutto, purtroppo non siamo molto attente e qualche volta 
combiniamo dei guai soprattutto perché smangiucchia-
mo dove non si dovrebbe!
E che cosa ti piace mangiare?
Sono erbivora ruminante, questo vuol dire che mi nutro 
di foglie, erba, frutta, verdura, fiori e cortecce. Seleziono 
con cura prima i delicati germogli e le piante più nutriti-
ve scegliendo prima quelle più tenere e scartando quelle 
velenose e con troppe muffe.  E mastico di continuo per 
riuscire a digerire bene!
Però non sei tanto grande... quanti anni hai?
È vero sono giovane, ma peso in media sui 50 chili e 
sono alta 80 centimetri. Vivo circa 15 anni! 
Vedo che hai le corna, a cosa ti servono?
Prima di tutto per minacciare tutti gli antipatici e quelli 
che mi fanno paura. Mio marito, il “becco” è sicuramen-

te più forte e temuto di me! Ci sono tantissime razze di 
capre: nane, da latte, a pelo lungo e anche senza corna! 
E non dimentichiamo la nostra caratteristica: la barbetta 
sotto il mento!
È vero che sei molto brava ad arrampicarti?

Sì... noi capre abbiamo zampe sottili ma fortissime tanto 
da riuscire a fare balzi molto alti e possiamo arrampicarci 
ovunque. Inoltre siamo bravissime a mantenere l’equili-
brio, infatti, non cadiamo quasi mai.
È vero che fai il latte?
Verissimo: il nostro latte è uno dei più simili a quello ma-
terno, è molto sostanzioso e spesso viene usato per nutrire 
i bambini che non digeriscono il latte di mucca. Con il 
nostro latte vengono prodotti anche ottimi formaggi molto 
stimati e una squisitissima ricotta! E dalla coagulazione si 
ottiene anche un ottimo yogurt!

E i tuoi piccoli?
I miei figli si chiamano capretti, la gestazione dura cir-
ca 150 giorni al termine dei quali nascono di solito due 
gemelli: è molto raro assistere a figliate di più di quattro 
capretti. Adesso però devo accompagnare i miei capretti 
al pascolo alla ricerca di qualcosa di buono da mangiare...
Ciao bella capretta, grazie per la chiacchierata 
e a presto!

Ciao Aurelio!
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MANI CREATIVE, IDEE OPEROSE

IIª PUNTATA: MATTEO
di Michela Cammilli

Con l’articolo pubblicato su Oriz-
zonti di maggio, avevo lanciato 
l’idea di dare spazio ad alcuni 

giovani che “hanno messo in gioco la 
propria creatività e la propria inventi-
va” producendo oggetti di artigianato. 
Questo mese vorrei farvi incontrare 
Matteo Vezzosi, di San Baronto, e le 
sue particolari lampade. Fino a poco 
tempo fa nemmeno io ero a conoscen-
za di questa sua attività, ma non appena 
ho curiosato sul sito internet sono stata 
davvero colpita dall’originalità e dalla 
simpatia delle “lucignole”. Impossi-
bile non notare anche le presentazioni 
che Matteo gli dedica: un’esplosione di 
giocosità e ironia. Spinto dall’ispirazio-
ne che oggetti di uso comune gli 
trasmettono, “mastro luciaio” ha 
la capacità di dar loro vita propria, 
come se fossero personaggi di uno 
strano mondo fatto di metallo, resi-
ne e lampadine. Matteo è un libero 
professionista; architetto, saltuaria-
mente è convocato come supplente 
di ‘Arte ed Immagine’ alle scuole 
medie. Quello del creare lampade è 
più propriamente un passatempo o, 
come dice lui stesso, “una valvo-
la di sfogo, il bisogno di esprimere 
una creatività che purtroppo nella 
professione quotidiana spesso è li-
mitata”.  
Come è nata l’ispirazione di realizzare 
lampade partendo da oggetti vintage e di 
uso comune?
Un giorno, girottolando in un mercatino 
dell’usato, ho visto in un angolo un vec-
chio casco da parrucchiera; ho pensato che 
così com’era ormai non serviva più a nien-
te, ma che forse poteva essere trasformato 
in una lampada da pavimento e vivere una 
nuova vita. Il prezzo che chiedevano era ir-
risorio, così l’ho preso ed è nata “Trucco e 

parrucco”, la mia prima 
lampada (fig.1).

Come mai, tra tanti usi, proprio la scelta 
delle lampade?

Le lampade sono senza ombra di dubbio 
tra gli oggetti di uso quotidiano più ric-
chi di fascino; non è un caso se alcuni dei 
classici del design italiano che il mondo 
ci invidia sono proprio lampade. Pensia-
mo ad “Arco”, “Taccia”, “Atollo”, “To-
lomeo”, “Eclisse”, solo per citarne alcu-
ne tra le più famose. Confrontarmi con la 
luce è un tema stimolante, che mi appas-
siona e mi diverte.

Come sono nati i nomi “mastro 
luciaio” e “lucignola”?

Volevo dare l’idea di qualcosa di ar-
tigiano, di fatto con le mani, ma non 
solo: volevo anche dare l’idea di un 
mestiere un po’ antico, desueto, di 
quelli che si facevano in una picco-
la bottega polverosa e stracolma di 
chincaglierie. “Mastro” è una gran 
bella parola: significa maestro, cer-
to, ma non di quelli che si trincera-
no dietro una cattedra, è un maestro 
del fare che ama sporcarsi le mani. 
Il neologismo “luciaio” è nato pen-

sando al trippaio, al vinaio e al trombaio… 
per analogia. Come non pensare poi a ma-
stro Geppetto, a mastro Ciliegia e quindi a 
Pinocchio, ma anche a quel simpatico mani-
goldo di Lucignolo; il poverino fa una finac-
cia e ci sembrava giusto tributarlo con tante 
lucignole!

Sul tuo sito vediamo moltissime “lucignole”, 
ognuna con un proprio nome. Immagino che 
sarai legato ad alcune in modo particolare...
Sono tutte mie figlie e ad ognuna di loro sono 

1. Trucco e Parrucco

2. Area 51

3. Uno degli Spiapodi
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in qualche modo affezionato. 
Tuttavia le lampade fatte con oggetto as-
semblati che provengono dai più disparati 
settori ed ambienti (come gli scolapasta, le 
schiumarole,  le tazze, le borchie da auto, le 
moka, i vinili …) sono quelle che amo di più, 
forse perché risultano più bizzarre di quel-
le realizzate con vecchi elettrodomestici. Se 
dovessi fare qualche nome, direi “Area 51” 
(coppia di lampade da comodino realizza-
te con vecchie borchie per auto, fig.2), gli 
“Spiapodi” (coppia di lampade 
fatte con schiumarole, colini e fil-
tri in alluminio, fig.3), “Catinus 
Erectus” (lampada da pavimento 
antropomorfa realizzata con un 
tegame smaltato munito di gam-
be ammortizzate, fig.4), “Disco 
Inferno” (lampada da comodino 
fatta con una pila di vecchi dischi 
in vinile 45 giri, fig.5).

C’è qualche aneddoto legato a 
uno dei tuoi progetti?

La piccola e simpatica “Vitami-
na C” (fig.6) è nata come recu-
pero di un recupero... mi spiego 
meglio. Originariamente era uno 
spremiagrumi in plastica; decido 
di realizzarci una lampada da co-
modino, nel forarla mi si rompe e 
faccio per buttare tutto… poi ho 
l’intuizione: e se segassi la parte 
rotta e usassi il tappo come base? 
Così dal recupero di un rottame è 
nata una delle lucignole più ap-
prezzate e, oserei dire, più inte-
ressanti.

Hai esordito “giocando in casa” 
alla Fierucola di San Baronto lo scorso mag-
gio (fig.7): come è andata? Come hanno rea-
gito le persone che ti conoscono?

Direi che è andata molto bene, consideran-
do che era la prima uscita pubblica! Le per-
sone che già mi conoscevano sono rimaste 
entusiaste e hanno anche adottato qualche 

lucignola. Ho inoltre constatato, con mio 
grande piacere, la curiosità degli estranei, 
soprattutto degli stranieri, molti dei quali 
chiedevano informazioni dettagliate sulle 
varie lucignole… peccato che poi si lascia-
vano scoraggiare dal fatto che la presa di 
corrente nel loro paese è diversa dalla no-
stra!

So che ti possiamo anche commissionare 
lampade su ordinazione, affidandoti oggetti 

che abbiamo in casa.

Certamente! Alcuni lo hanno 
già fatto e spero che continuino 
a farlo sempre più!

Come afferma Matteo, “le cose 
per me sono molto più desidera-
bili da vecchie che da nuove, ho 
sempre avuto il pallino del re-
cupero. Soffitte, cantine e ciar-
pame in generale hanno sempre 
esercitato un gran fascino su di 
me”. Immaginiamo un oggetto 
che abbiamo in casa da anni, al 
quale siamo abbastanza legati 
per non buttarlo via, ma che non 
è abbastanza pregiato per essere 
considerato un pezzo da traman-
dare ai posteri. Perché non farlo 
reinventare da Matteo e render-
lo un oggetto utile? Per non par-
lare di tutte quelle cianfrusaglie 
presenti in soffitte, scantinati e 
mercatini di modernariato: c’è 
qualcuno che mette loro indosso 
abiti nuovi e... splendenti!

Contatti:
-sito internet di Matteo: 
www.mastroluciaio.blogspot.it
-e-mail: 
matteo.vezzosi@gmail.com

7. Matteo alla Fierucola, 1 maggio 2013

4. Catinus Erectus

5. Disco Inferno 6. Vitamina C
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CAST 
Regia
MARC FORSTER
Sceneggiatura
DAMON LINDELOF
Montaggio
MATT CHESSE
Musica
MARCO BELTRAMI
Fotografia
R. RICHARDSON
Effetti speciali
LUKE MARCEL
KEN PETRIE
ecc.

Gerry Lane
BRAD PITT
Karen Lane
MIREILLE ENOS
Segen
DANIELLA K.
Gunther Haffner
DAVID MORSE
Dottore OMS
PIERF. FAVINO

Durata 116 minuti
Doppiatori

Gerry Lane Sandro Acerbo
Karen Lane Monica Ward
Segen Domitilla D’Amico

CONSIGLIATO A… Gli amanti del genere. Le amanti di Brad Pitt (tanto lo 
so che siete taaaaante). Gli amanti dei film d’azione in generale. Anche per i più 
paurosi io darei un lascia passare: se ha resistito il mio fidanzato, potete farcela 
anche voi!
DA VEDERE CON… Gli amici ...o con la famiglia, ma con discrezione per quanto riguarda i 
bambini.
DOVE… Per adesso e comunque preferibilmente al cinema. Io l’ho visto in una piccola sala a 
Empoli, ma data la tipologia di film è senz’altro più consigliabile una multisala. Il 3D non è deter-
minante, per quanto mi riguarda. 
QUANDO… Dal 27 giugno.
LA TRAMA IN BREVE… La trama è da film zombie, niente d’eccezionale. Gerry Lane è un ex 
funzionario delle Nazioni Unite che ha chiuso con il suo precedente lavoro, per stare con la fami-
glia e proprio un giorno quando sono tutti insieme in macchina, si rendono conto che qualcosa di 
tragico sta per succedere. Un’infezione che rende gli umani dei “non morti” si scatena a Filadelfia 
e nel resto del Mondo, mettendo così lui e la sua famiglia in serio pericolo. Il governo statunitense 

mette in salvo Gerry e la famiglia, 
ma solo a patto che l’ex agente col-
labori con una spedizione scelta, 
per trovare un antidoto al virus.
CONSIDERAZIONI PERSO-
NALISSIME… “World War Z” 

non è certo un film eccezionale e a mio parere non 
ha neanche le pretese di esserlo, a differenza di 
altri casi recenti ben noti di cui non farò il nome 
(“Avatar”. Ops!).
Certo è stato tanto pubblicizzato, ma questa non è 

una buona ragione per andarlo a vedere per forza e 
convincersi anche che sia un capolavoro. Difatti non lo è, ma è certamente un bel film, avvincente, 
mai noioso e con quel pizzico di ironia che non guasta nel genere (più, nel mio caso, la simpatia 
degli adolescenti empolesi, che non potevano resistere dal commentare le espressioni e le movenze 
degli zombi effettivamente buffe). Non posso certo definirmi un’amante dei film sugli zombi e ini-
zialmente ho avuto quasi il dubbio che fosse la solita “boiata” americana ed invece “World War Z” 
mi ha fatto trascorrere una serata in compagnia di un cinema non certo impegnato, ma quantomeno 
piacevole e valevole del biglietto. Sulla scia di questo, vi consiglio in anteprima un film che prima 
o poi certamente recensirò su Ciak Therapies, “Io sono leggenda” per il genere apocalittico, con 
Will Smith, ma sicuramente con un valore profondo in più rispetto a questo ultimo lavoro di Marc 
Fortser (Neverland, Monter’s Ball, ecc). Mi è molto piaciuto il personaggio di Brad Pitt, per niente 
esaltato malgrado il ruolo, anzi quasi “normalizzato” rispetto alle aspettative che solitamente un 
attore come lui provoca.
Quindi, se fate in tempo andate a vederlo, senza aspettarvi chissà che e avrete una bella sorpresa.
Colgo l’occasione per augurarvi delle buone vacanze estive, ma soprattutto – dato che pochi le 
faranno – vorrei dire a chi sta attraversando questo momento di crisi con il morale basso… Non sei 
solo! Stiamo tutti lottando a nostro modo, dobbiamo stringere i denti e tenere duro! Che la forza 
sia con voi, ora più che mai!

Melania

            CIAK THERAPIES                              
             RUBRICA CINEMATOGRAFICA a cura di Melania Ferrali

THERAPY N°16 - “World War Z”  - 2013

CURIOSITÀ
“World War Z” è 

stato girato a Malta 
e prevalentemente in 

Scozia.
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Ho deciso di intervistare alcuni giovani di Lamporecchio e 
dintorni per conoscere le proposte che farebbero alle am-
ministrazioni sia pubbliche che private.

Intervista a Eleonora Vaiani
Tu Eleonora hai qualche suggerimento?

Mi sembrerebbe molto utile e carino avvicinare il “mondo degli 
anziani” a quello dei giovani tramite degli incontri. Noi abbiamo 
molto da imparare sia sulla storia in generale che su quella di 
Lamporecchio, questo darà modo agli an-
ziani di raccontare il loro passato, ai quali 
sicuramente farebbe piacere, e a noi giovani 
di arricchire il nostro sapere ed esprimere il 
nostro punto di vista.
Questi incontri come li organizzeresti?
Sicuramente mettendo a disposizione una 
stanza anche con la collaborazione della 
Proloco, e per rendere il tutto più facile 
sarebbe meglio organizzarne, per esempio, 
uno a Mastromarco, uno a S. Baronto e così via, in modo da non 
concentrarsi in un solo luogo visto che sono persone anziane e 
magari per loro è disagevole spostarsi.
Oggi è molto difficile avvicinare i giovani a questo tipo di inizia-
tiva, ma credo che se qualche ragazzo si impegnasse a diffondere 
questa iniziativa, facendo anche un po’ di pubblicità si possa riu-
scire a farla.
Senti Eleonora, visto la grave crisi economica che incombe sul 
nostro Paese e che il turismo è ormai uno delle poche 
risorse certe su cui possiamo ancora contare, credi 
che la nostra zona possa avere un’importanza turi-
stica di spessore?
Si, sicuramente il turismo va incentivato al meglio met-
tendo a disposizione i nostri prodotti per aumentare 
la compravendita, ma non solo, sarebbe molto carino 
organizzare anche qualche giro turistico per visitare le 
Chiese del circondario, con una guida turistica, ma que-
sto non soltanto per i visitatori, anche per noi abitanti e 
soprattutto per i giovani.
Questo sarebbe un continuo dei vari incontri di cui abbiamo par-
lato prima.
Il Comune ha fatto delle iniziative per i giovani?
La giunta comunale ha fatto diverse cose per i giovani, per esem-
pio installare la WiFii. Andando sempre più verso una società tec-
nologica è stata una bella idea, vedo che viene sfruttata mollissimo 
da tutti.
Credo che però sia anche utile valorizzare i giardini di Lamporec-
chio, quelli accanto alle scuole elementari, capisco la grossa crisi 
che stiamo vivendo, però sarebbe bello arricchire la superficie con 
altri giochi per bambini, magari riaccomodando anche quelli già 
esistenti, perché alcuni sono riutilizzabili.

LE OPINIONI DEI GIOVANI
a cura di Micòl Michelini

Intervista ad Alena Magnani.
Ciao Alena, vivendo già da molti anni a Lam-
porecchio, avresti da suggerire qualcosa di 
nuovo, qualcosa che ti piacerebbe, che secondo 
te manca?
Io frequento un corso di pittura ormai da un anno, e ho notato che 
prevalgono le persone di età avanzata. Per partecipare a questo 
corso spendo una cifra minima e sono quattro incontri a settimana. 
Ecco, credo che sarebbe un’idea innovativa se ci fosse la possibilità 

di farlo anche qui, un corso di pittura aperto a 
tutti, offrendo uno spazio anche alle persone 
anziane che sono in pensione, così che possa-
no coltivare i loro passatempi, coinvolgendo-
li in varie attività. Un’altra mia proposta che 
reputo molto interessante riguarda il teatro di 
Lamporecchio. Dovrebbe essere sfruttato an-
cora meglio, per esempio organizzando delle 
proiezioni cinematografiche, stampando una 
locandina con i vari film che verranno pro-
iettati, ovviamente sto parlando di film che 

possono lanciare certi messaggi, e significati, dai quali possiamo 
riflettere..
Un’altra attvità da aggiungere al teatro sarebbe anche quella, per 
esempio, di far esibire manifestazioni di carattere musicale di vario 
genere per abbracciare un ventaglio più ampio di interessi.
Non siamo a Firenze, non abbiamo la struttura del Teatro del Sale 
però potremmo prendere spunto anche noi per organizzare una sera-
ta “a tutto tondo”, facendo pagare una cifra accessibile con la quale 

comprendere un buffet prima che inizi lo spettacolo.
Intervista a Serena Sostegni.
Serena tu invece cosa ci proponi?
A me piacerebbe molto che realizzassero un’area di ri-
trovo per svolgere varie attività, soprattutto concentra-
te sullo sport, non solo basate sul calcio ma anche sul 
ballo, sulla pallavolo etc.. Tutto questo per raccogliere 
dei fondi, grazie al pagamento di una quota da parte dei 
partecipanti, da donare a varie associazioni, (Ass. per il 
cancro etc..) . L’intenzione sarebbe quella di far parte-

cipare più gente possibile, e di tutte le età, svolgendo più tipi di 
sport o di giochi, come tornei di briscola per gli anziani, oppure 
giochi sociali per i bambini. Io, giocando a pallavolo, sarei feli-
ce organizzassero qualche torneo, e noi ragazze che ci allenia-
mo tutto l’anno ormai da tanto tempo, saremmo onorate di tenere 
qualche lezione pubblica. Si sta parlando ovviamente di squadre 
miste, magari suddivisibili per età, da dove possono nascere molte 
amicizie ma soprattutto un grande spirito di complicità e appar-
tenenza al gruppo, e dopo le varie partite riunirsi tutti, coloro che 
hanno partecipato e non, a un buffet organizzato dai vari ristoran-
ti e bar del paese, magari il tutto sponsorizzato dai negozi di zona, 
creando così un connubio tra sport e attività commerciali.

ELEONORA ALENA

SERENA
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PASSEGGIATA DELLA SOLIDARIETÀ SUI SENTIERI 
DEL MONTALBANO:

Un’esperienza da ripetere!                                                                                                                
di Michela Del Negro

Pensare ad un percorso guidato a piedi per la raccolta 
di fondi a favore della Comunità Solidale di Lam-
porecchio, mi ha fin da subito entusiasmato. L’idea 

racchiudeva in sé una duplice motivazione: la solidarietà 
e il tentativo di far conoscere il nostro territorio proprio 
a chi da sempre ci vive ma come spesso capita mancano 
magari le occasioni giuste per farlo.
La storia locale appassiona, fa parte del nostro DNA e 
conoscerla è un modo per essere più consapevoli di ciò 
che abbiamo intorno. Per non parlare poi di come la natu-
ra con i suoi profumi, suoni e colori sia sempre generosa 
nel regalarci momenti di autentico benessere. Anche il so-
cializzare è una conseguenza del tutto spontanea, favorita 
dai ritmi umani che il camminare offre e dal trovarsi in 
un contesto e in un ruolo diverso da quello della routine 
quotidiana.
Ad una prima fase di progettazione sono seguiti vari 
sopralluoghi per verificare effettivamente la fattibilità 
del percorso: purtroppo diversi erano i tratti chiusi dalla 
vegetazione. E pensare che si tratta di antiche vie usate 
normalmente dalla gente prima della diffusione delle 
automobili, allora costantemente ripulite e addirittura 
presenti nelle mappe catastali di inizio ‘800. Grazie 

all’aiuto indispensabile di molti 
amici ci siamo attivati con tanto di 
decespugliatori, motosega e cesoie. 
È perciò per me doveroso ringraziare 
l’intera squadra: Michele Fadanelli, Fabio Falciati 
(che mi ha anche supportato nella gestione del gruppo), 
Matteo Menichetti, Fausto Giraldi, Massimo Gori. E 
coloro che a vario titolo hanno reso possibile l’iniziativa: 
Edoardo Bonfanti e Claudio Ciattini della Proloco di 
Porciano, Patrizia e Giovanni Venturini della Villa di 
Papiano, che ci hanno fatto conoscere “L’Americana”, 
Daniele Tronci della Croce Verde per aver organizzato 
il rientro con i pullmini, il proprietario dell’agriturismo 
Villa Rossa,  Arch. Guido Guidotti,  per averci accolto 
durante la pioggia (che non ci ha risparmiati!) ed infine 
Rossano Landini per le foto.
All’appello hanno risposto veramente in tanti, la mat-
tina del 9 Giugno eravamo ben 67 persone grazie alle 
quali è stato possibile raccogliere la somma di 300 Euro 
da destinare ai progetti dell’associazione.
Zaino in spalla e abbigliamento comodo siamo partiti 
dalla zona industriale di Lamporecchio e attraverso via 
Greppiano, via Belvedere Basso, Forrapruno, Fattoio, 

Il gruppo completo alla partenza



        LAMPORECCHIO                                                                                                             LAMPORECCHIO

Luglio/Agosto 2013 - n. 53 - Orizzonti - 23

Lampaggio, il sentiero del Saletto, dopo un dislivello di 
300 m abbiamo raggiunto la Chiesa di San Giorgio a 
Porciano ed infine Papiano.

È il lavoro dell’uomo protagonista del nostro paesaggio 
rivelandosi con maestria nei muri a secco dei terrazza-
menti, nei canali di scolo realizzati in pietra, nei vecchi 
lastricati ancora in parte visibili, nelle edicole con le 
loro madonne, nelle coltivazioni, negli edifici storici.

Ognuno ha contribuito alla buona riuscita della giorna-
ta con le proprie considerazioni, raccontando ricordi ed 
esperienze legate ai temi che man mano il percorso ci sug-
geriva, ma la soddisfazione più bella è stata sentir dire con 
tono compiaciuto: “sono nato a Lamporecchio, ma prima 
d’ora questi posti non li conoscevo!”.

Fattoio,edificio del 1628 Sentiero detto “Il Saletto”, sotto Porciano

Momento della passeggiata 

CAMPAGNA TESSERAMENTO 
La P.A. Croce Verde ricorda a tutti i cittadini che è sempre in corso la campagna tesseramento 
2013. La sottoscrizione della quota sociale può essere versata a mezzo bollettino postale 
che è pervenuto presso tutte le famiglie, tramite le attività commerciali convenzionate 
(Tabaccheria Monti, Tabaccheria Verdiani, Tabaccheria Ponziani, Tabaccheria Al Black 
Jack, alimentari Magnanelli, Farmacia Palandri) oppure rivolgendosi direttamente presso 

la sede dell’associazione.
Ribadiamo che la tessera sociale è importantissima per l’Associazione in quanto serve per sostenere le nostre attività 
quotidiane e per portare a termine i progetti da noi intrapresi. 
Ricordiamo che queste sono le uniche modalità di riscossione del nostro tesseramento sociale, pertanto se dovessero 
passare persone dalle vostre abitazioni spacciandosi per nostri volontari non sono da noi autorizzati, diffidate e segnalate 
l’accaduto all’Associazione oppure alle forze dell’ordine.

www.croceverdelamporecchio.org
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SCUOLA MEDIA LAMPORECCHIO
Dopo le le polemiche apparse su Facebook

alcune precisazioni delle Collaboratrici Scolastiche

In un primo momento noi bidelle della Scuola secon-
daria di 1° grado, ovvero Scuola Media, di Lamporec-
chio, non volevamo rispondere alle polemiche venu-

te fuori sul nostro lavoro, ritenendole inopportune e non 
corrispondenti a verità. Precisiamo, inoltre, che questa 
non vuole essere una giustificazione poiché nessuno di 
noi deve farlo: il nostro lavoro, infatti, è organizzato dal 
Dirigente Scolastico e dal Direttore Amministrativo. Non 
rispondiamo su Facebook ma su carta in modo da dare a 
più persone la possibilità di sapere come vengono educati 
alcuni ragazzi di oggi. Spesso ci chiediamo se, anche a 
casa loro, questi ragazzi 
si comportano così come 
a scuola:
- Porte dei bagni scritte e 
pipì per terra;
- Muri imbiancati a set-
tembre e già tutti scritti e 
sporchi;
- Banchi e sedie scalfiti 
con punteruoli e rotti per-
ché i ragazzi tolgono le 
viti o le spezzano dentro;
- Le “chewing gums”, che 
per regolamento interno 
non dovrebbero neppure 
entrare dentro la scuola, 
attaccate sotto i banchi, le 
sedie o buttate per terra.
Dove sono finiti l’edu-
cazione, il rispetto del-
le persone e delle cose? 
Quando i ragazzi escono, 
le loro aule sembrano dei campi di battaglia: carte per ter-
ra, brick, bottiglie, appuntature di matite e lapis, fazzoletti 
di carta... sono tutti per terra, ed anche qui sorge spontanea 
una domanda: “...a casa loro fanno così?”. Nella nostra 
scuola c’è una docente che da anni si fa carico di insegnare 
ai ragazzi come fare la raccolta differenziata, ma è evi-
dente che la cosa non viene recepita correttamente visto 
che l’elenco delle cose scorrette commesse dalla maggior 
parte dei ragazzi sarebbe lungo da fare....
Chi non è “dentro” l’ambiente scuola certe regole, certe 
situazioni, certi impegni non li può sapere e quindi capire. 
Fino agli inizi degli anni duemila, i collaboratori scolastici 

della Scuola Media di Lamporecchio erano 7, negli anni 
successivi, con i tagli effettuati da vari governi, siamo ar-
rivati ad essere 3 di cui 1 con mansioni ridotte, ma i metri 
della scuola da pulire e sorvegliare sono rimasti gli stessi, 
circa 2400, e il tempo concesso lo stesso degli anni passa-
ti!! Noi, secondo il parere di alcuni genitori, non svolgia-
mo bene il nostro lavoro, ma questi sono sicuri di educare 
bene i loro figli dandogli il buon esempio?
Nessuno è perfetto: può sbagliare un avvocato, un ragio-
niere, un fotografo, un parrucchiere, un operaio... così 
anche le bidelle possono commettere degli errori ... ma 

non vanno su Facebook 
a polemizzare. Se qual-
cosa non va, ci chiaria-
mo subito con i nostri 
superiori e con i docenti. 
Sarebbe opportuno che 
tutti cercassero di fare 
del proprio meglio senza 
cercare di screditare e far 
passare da “vagabonde” 
noi bidelle, che siamo 
un punto di riferimento 
importante per i ragazzi 
che ogni giorno vengono 
a raccontarci i loro pro-
blemi, i loro segreti e le 
loro paure. Noi siamo 
sempre pronte ad ascol-
tarli, a sdrammatizzare, 
a consolare, a consiglia-
re e non per ultimo come 
importanza ... ad offrir 

loro un tè, una bustina di zucchero o qualcosa da mangiare 
quando capita che non abbiano la merenda.
Quando a fine turno chiudiamo la porta, siamo a posto con 
la nostra coscienza, consapevoli di aver svolto il nostro 
lavoro come si deve e non di aver rubato lo stipendio ... 
come qualcuno sembra pensare.
Ai genitori ci sentiamo di dire: cercate di dare voi, per 
primi, il buon esempio di educazione, rispetto, osservanza 
delle regole ....usando Facebook il meno possibile ...vale 
più una parola detta in faccia o il buon esempio, di tante 
recenti forme di comunicazione. Nel mondo, e forse an-
che in ogni famiglia, ci sono problemi ben più gravi a cui 

La Scuola Media “Francesco Berni” di Lamporecchio
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pensare. Cerchiamo dunque, tutti quanti, di essere un vero modello per i più giovani evitando 
le polemiche, ma favorendo il confronto corretto e responsabile. Le bidelle sono sempre dispo-
nibili per qualsiasi chiarimento ...naturalmente di persona e non su Facebook! 
Un cordiale saluto a tutti, in particolare ai “nostri” ragazzi che, pur facendoci un po’ confon-
dere, sono la nostra principale utenza. Per noi, infatti, hanno sempre la precedenza gli studenti, 
con tutte le loro esigenze, prima degli adulti.

Le Bidelle, ovvero le Collaboratrici Scolastiche, 
della Scuola Media di Lamporecchio          
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 LA POSTA DI ORIZZONTI:  la voce dei lettori
1) E la privacy?? : “Cara redazione, sono una vostra lettrice che abita a Lamporecchio dalla nascita 
e che ha avuto modo di apprezzare la Casa della salute e chi ci lavora. Devo però segnalare un pro-
blema: nel mese di giugno avevo appuntamento per lo screening; quando sono arrivata, ho trovato 
ad attendere una coppia dall’aspetto evidentemente straniero che parlava con l’addetta al test. Poco 
dopo, mentre mi preparavo per sottopormi all’esame, questa signora mi ha raccontato la storia clinica 
della coppia, che comprendeva aborti, malformazioni, operazioni e gravidanze a rischio. A questo 
viene spontaneo domandarsi: alla persona dopo di me avrà raccontato il mio quadro clinico? E a cosa 
servono le firme per la privacy? Distinti saluti.”  
- Un’abbonata - Lettera firmata

LAMPORECCHIO 
“COMUNE RICICLONE”

L’edizione 2013 di “Comuni Ricicloni”, il concorso di Le-
gambiente patrocinato dal Ministero per l’Ambiente, che ogni 
anno … e ormai da 20 anni, premia le realtà più virtuose in 
tema di gestione dei rifiuti, ha riconfermato anche quest’an-
no gli ottimi risultati ottenuti dal comune di Lamporecchio grazie 
alla raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta”. Nell’ambi-
to della cerimonia di premiazione che si è svolta lunedì 8 Luglio 
a Roma, alla presenza anche del Ministro Orlando, l’assessore 
all’ambiente Silvia Torrigiani ha ritirato l’attestato che premia, 
in base all’indice della buona gestione dei rifiuti, Lamporecchio 
con il titolo di “Comune Riciclone”, piazzandosi al 6° posto nella 
graduatoria dei comuni dell’Italia Centrale sotto i 10 mila abitanti. 
Quest’anno, si è aggiunto anche lo speciale riconoscimento “Ri-
fiuti Free”, conferito a quelle realtà che si avvicinano al rifiuto 
“zero” ovvero in cui la produzione pro capite di rifiuti indifferen-
ziati è inferiore ai 75 kg annui per abitante.
«Riconoscimenti molto importanti- dice l’assessore Torrigiani 
- che premiano non solo le scelte dell’Amministrazione in ma-
teria ambientale, ma soprattutto lo sforzo dei cittadini di Lam-
porecchio che quotidianamente si impegnano nella raccolta dif-
ferenziata. Differenziare è il mezzo per poter riciclare i rifiuti e 
trasformarli quindi in risorse, ma molto è ancora il lavoro da 
fare in materia ambientale sia per una diminuzione comples-
siva dei rifiuti, riducendo ad esempio l’enorme quantità degli 
imballaggi, spesso inutili, in cui troviamo incartati gli oggetti 
che acquistiamo quotidianamente, sia sull’educazione al rispet-
to dell’ambiente, basti pensare all’elevata quantità di rifiuti che 
continuano ad essere abbandonanti da cittadini incivili. A tale 
proposito colgo ancora una volta l’occasione - conclude l’as-
sessore - per ringraziare sentitamente i cittadini, le associazioni 
VAB, AVIS ed il gruppo di cacciatori con l’aiuto dei quali, in 
occasione dell’iniziativa organizzata dal Comune “Fiuto per il 
Rifiuto” svoltasi lo scorso 15 giugno, abbiamo rimosso da bo-
schi e scarpate una grossa quantità di rifiuti abbandonati».

DOVE TROVARE 
I “SACCHI AZZURRI”

L’Assessorato all’Ambiente del comune di 
Lamporecchio e Publiambiente informano 
che dal 1° luglio 2013 è stato attivato un nuo-

vo sistema di distribuzione dei sacchi azzurri 
per la raccolta multimateriale più vicino ai cittadi-
ni.
La consegna viene effettuata direttamente dall’uffi-
cio servizi demografici del comune (piazza Berni, 
2 - piano terra) nei seguenti orari di apertura: dal lu-
nedì al sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00; il mar-
tedì anche nel pomeriggio con orario 15.00-17.00.
I sacchi possono essere ritirati anche presso il cen-
tro di raccolta di Vinci (via Prov.le Mercatale, 
100/102) negli orari di apertura al pubblico: da lu-
nedì al venerdì dalle 15.00 alle 19.00 ed il sabato 
dalle 8.30 alle 13.30.
Si ricorda che la raccolta è dedicata esclusivamente 
al “multimateriale leggero” ovvero agli imballag-
gi in plastica, metallo, alluminio, tetrapak e polisti-
rolo. Il vetro deve essere conferito separatamente, 
nelle apposite campane stradali.
I sacchi hanno un codice identificativo attribuito 
univocamente a ciascuna utenza. Per questo, non è 
possibile utilizzare sacchi diversi da quelli forniti 
dall’azienda.
Il ritiro della fornitura può essere effettuato 
dall’intestatario dell’utenza, da un suo parente 
di primo grado (moglie, marito, genitore, figlio 
maggiorenne) o convivente purché domiciliati o 
residenti nella stessa abitazione, presentando un 
documento d’identità valido oppure da un delega-
to dell’intestatario, munito di delega scritta e di 
copia dei documenti d’identità di entrambi (dele-
gato e delegante).
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“PROGETTO DISTRIBUZIONE ALIMENTI”

La distribuzione degli alimenti da parte della Comuni-
tà Solidale Lamporecchio è iniziata a marzo di que-
sto anno. Già da alcuni anni c’era la distribuzione 

portata avanti da Desiderio Desideri alla sede dell’Ante-
as. Avendo quest’ultima associazione aderito alla Comu-
nità Solidale, è stato riunito ciò che già c’era con quello 
che di nuovo poteva essere fatto: le persone che andavano 
settimanalmente all’Anteas hanno quindi iniziato a veni-
re, sempre settimanalmente, all’ex-asilo. In occasione di 
questo passaggio, tutti sono stati inviati dall’assistente 
sociale per la revisione della situazione economico-fa-
miliare, revisione che periodicamente è prevista e che 
serve per confermare o revocare  l’assegnamento degli 
alimenti. Precisiamo poi che il signor Desideri, in data 
23/04/2013, ha presentato le proprie dimissioni dalla 
Comunità Solidale, pertanto non opera più per conto di 
tale associazione.
La Comunità Solidale distribuisce gli alimenti soltanto 
alle persone segnalate dall’assistente sociale, portando 
comunque avanti un confronto e una collaborazione in-
sieme ai componenti della Comunità più direttamente in 
contatto con le problematiche sociali: medici, Croce Verde, 
Caritas (in particolare il Centro di ascolto interparrocchiale 
della Caritas si incontra una volta la mese con l’assistente 
sociale per segnalare e valutare situazioni familiari più di-
sagiate).
Gli alimenti distribuiti settimanalmente sono quelli raccolti 
dagli esercizi del paese (Lamporecchio e le frazioni del 
comune), che cogliamo l’occasione per ringraziare della 
disponibilità.
Ci sono poi gli alimenti a lunga conservazione che tutti i 
cittadini possono lasciare nei due punti di raccolta: le ceste 
nella chiesa di S. Stefano e alla Croce Verde.
Chi vuole contribuire portando gli alimenti, può anche por-
tarli direttamente all’ex-asilo il lunedì pomeriggio dalle 17 
alle 19. La Comunità Solidale si impegna direttamente con 
un contributo di qualche decina di euro al mese per inte-
grare i pacchi consegnati con altri prodotti (tipo uova, pan-
nolini...) che non arrivano dalle fonti sopra elencate e che 
possono rispondere in maniera più mirata alle specifiche 
esigenze, delle quali i volontari della distribuzione cercano 
di venire a conoscenza e di tenere in considerazione.
La Comunità Solidale inoltre distribuisce un pacco men-
sile con alimenti base (latte, pasta...) dell’Agea che arriva 

          L’ANGOLO DELLA SOLIDARIETÁ
                                                 a cura del Consiglio Direttivo di C.S.L.

attraverso la Croce Rossa di Monsummano. Questi pacchi 
sono nominativi e anche questi vengono assegnati dall’as-
sistente sociale che comunica i beneficiari direttamente alla 
Croce Rossa.
C’è poi il progetto Buonfine con l’Unicoop (data di ini-
zio 15 luglio 2013), che prevede la consegna giornaliera 
di prodotti in scadenza o comunque non più commercia-
bili. Anche i beneficiari di questi prodotti vengono stabiliti 
dall’assistente sociale. Ci sono quindi tre distribuzioni 
con diversa cadenza: il pacco mensile della Croce Ros-
sa, gli alimenti settimanali e i prodotti giornalieri della 
Coop. L’assegnamento è indipendente, cioè in base alla 
criticità stabilita dall’assistente sociale, c’è chi riceve solo 
uno dei tre, due, o tutti e tre. Attualmente i nuclei familia-
ri che ne beneficiano sono 48, per un totale di 135 perso-
ne. Questo progetto della distribuzione alimenti è pertanto 
piuttosto articolato: si avvale della partecipazione di circa 
20 volontari, ma per portarlo avanti al meglio è utile il con-
tributo di più persone, quindi, dopo il tempo impiegato a 
leggere tutta questa pagina, ti chiediamo un altro pochino 
di tempo... da impiegare per pensare se hai la voglia e la 
disponibilità per fare qualcosa. Anche i possibili contributi 
sono di tre tipi: portare dei generi alimenti da distribuire, 
il servizio di volontariato per ritirare e consegnare i pro-
dotti, ma vogliamo indicarne un terzo. Conoscere quello 
che viene fatto, magari venendo alle assemblee della Co-
munità Solidale, per essere più partecipi della vita sociale 
del paese, per contribuire insieme a far emergere e quindi a 
far incontrare necessità e disponibilità, per far arrivare di-
rettamente alle persone responsabili e alla sede opportuna 
eventuali critiche o rilevazioni negative da fare in modo da 
essere più costruttivi.
Riferimenti del consiglio della Comunità Solidale per 
questo progetto: don Andrea  328 0608411, Luana Ferra-
dini 3403009570
Riferimento per San Baronto e Porciano: Nicoletta 
Giancarli  347 4825419
Riferimento per Mastromarco e Cerbaia: Rosetta Bu-
glione  339 5305177
Riferimento per Orbignano: Anna Storai 377 1169604
Gestione magazzino e approvvigionamenti: 
Egle Mirabella e Marco Valentini  388 1825107
Relazione con assistente sociale e Centro di ascolto Ca-
ritas: Alvaro Niccolai  320 2621831
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IN CERBAIA 
...in una magica
   notte d’estate...

Si è conclusa con successo la rinomata 
“Cerbaia in Festa”, sagra paesana che si 
svolge ogni anno, nell’omonima frazio-

ne di Lamporecchio, generalmente nelle due 
settimane centrali di giugno, presso il Bar 
Tamburini. Una festa caratterizzata dall’ot-
tima cucina di Tania, che prepara gustosi e 
ricercati piatti. Sulle tavole imbandite sono 
sempre presenti ottime tinche, ranocchi e 
anguille. 
Un grazie va a tutti i volontari che hanno 
contribuito alla realizzazione della festa. 
Uno staff composto da giovani e più esperti, 
con unico obiettivo: portare a termine con 
successo questo tradizionale appuntamento. 
Gli spettacoli non sono mancati, un motivo 
in più per stare insieme in allegria.
Nella serata conclusiva di “Cerbaia in Fe-
sta”, i protagonisti sono stati la moda e la 
musica. Sulle note dell’emergente e frizzan-
te gruppo “Better Place”, Samanta ha pre-
sentato sulla passerella i negozi che hanno 
partecipato, quali: Doas Italy, Nick Luck, 
Folli Manie, Intimo 2000, Caraiby Beach, 
Ottica Maccioni, Magazzini Mangini, Car-
toleria Graziano Ponziani e Intreccio di 
Fiori.
I giovani modelli di zona e i tanti bambini 
simpatici e spontanei, sfilando hanno valo-
rizzato, con motivazione ed eleganza …ma 
anche con disinvoltura e brio, i capi d’ab-
bigliamento e gli accessori a disposizione. 
Una cornice perfetta di una magica notte 
d’estate, conclusa nel bagliore dei fuochi 
d’artificio.
Cerbaia in Festa ringrazia e rinnova 
l’appuntamento al prossimo anno. 
Vi aspettiamo!  
                        Samanta Pezzatini
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Due intitolazioni di scuole e piazza e un’inaugu-
razione con consegna di case popolari (progetto 
del 2002) nel giro di 8 giorni, un improvviso ri-

sveglio della Giunta Comunale con attività culturali («..è 
finita l’ora del ricreativo, ora c’è i’ culturale» - come 
diceva il Monni in “Berlinguer, ti voglio bene”) a inizio 
stagione estiva, informano i lamporecchiani - distratti 
notoriamente dal torneo cal-
cistico dei Rioni, quest’anno 
particolarmente vivace e pole-
mico - che è iniziata la lunga 
campagna elettorale del PD. E 
così anche i giovani leoni, de-
nominati comunemente “ren-
ziani” anche se provenienti 
da diversi percorsi di cultura 
politica sono avvisati. Io pen-
so però che prima di aprire le 
danze su chi farà il Sindaco, 
dovremmo tutti fare un passo 
indietro. Valutare le cose fatte 
e quelle non fatte, il contesto 
in cui la macchina comunale si 
è mossa e, soprattutto, le cose 
da fare e le idee e progetti da 
mettere in campo per evitare o, 
almeno, ammortizzare la disa-
strosa deriva del paese chiama-
to Italia. Prima di vedere il PD farsi la guerra sui nomi, 
guerra che a molti sembra solo una lotta per un modesto 
rimborso spese mensili più che d’idee diverse su come 
guidare e rappresentare questa comunità (non è il caso 
mio, so bene che i nomi che girano godono tutti di ampia 
facoltà economica ma si sa anche cosa pensa il popoli-
no di chi si occupa di “cosa pubblica”), si dovrebbe fare 
una valutazione di 4 anni dell’Amministrazione Chiara-
monte. Intanto, penso si debba prendere atto che, princi-
palmente a causa delle politiche devastanti dei governi 
Berlusconi prima e Monti poi (sostenuto questo da PD 
e PDL insieme, non dimentichiamolo) i tagli sugli enti 
locali hanno provocato un vero e proprio blocco dei la-
vori pubblici anche per comuni con il bilancio in regola 
come Lamporecchio, facendo aumentare i malumori sul 
palazzo e non dando soddisfazione a nessuna richiesta 
di completamento delle opere pubbliche come fognature, 

PRIMA CHE INZI LA CORSA AL SINDACO
di Ivano Bechini

acquedotti e roba del genere che carat-
terizza un comune come luogo civile. 
I soli lavori pubblici sono stati la co-
struzione (in corso) della minicentrale a 
cippato che servirà l’Oleificio Cooperativo e una palestra 
privata, le asfaltature in occasione del giro d’Italia l’anno 
scorso e una ritoccatina ai cimiteri (ma è stato speso il 

10% di quanto previsto e annun-
ciato). Fatto positivo (per il qua-
le ci siamo battuti in prima fila), 
il passaggio alla raccolta porta a 
porta, ma ora ci aspettiamo di ve-
dere calare bollette diventate in-
sostenibili (se dobbiamo pagare 
come i fiorentini che bruciano 
tutto e campano sulle spalle 
nostre, vabbè, arridatece i cas-
sonetti). Per il resto, tanta carta 
frullata, pochissime cose fatte. Sul 
piano culturale, abbiamo assistito 
alla sostanziale cacciata della bi-
bliotecaria con relativo dimezza-
mento degli orari della biblioteca 
e la precarizzazione dell’offerta 
culturale pubblica (ma, si sa, c’è 
la crisi). A seguire, a parte scontri 
continui tra l’assessore al Com-
mercio e i commercianti di ogni 

zona del Comune, la macchina comunale ha vivacchiato. 
Questa è l’eredità avuta ad oggi. Bene, ed ora? Cosa ha 
in mente il Centro-Destra non lo so e, con tutto il rispetto 
e anche la stima personale per i suoi rappresentanti, poco 
m’interessa. Cosa ha in mente il PD? Penso che abbiano 
qualcosa da dire e noi comunisti siamo già in attesa (se 
sono interessati a un confronto onesto con la sinistra po-
litica). E noi? Alcune cose le abbiamo dette in questi anni 
sia in consiglio comunale, sia sul territorio, con alcune 
modeste iniziative. Ma, in pratica, la questione principale 
è: che Lamporecchio vogliamo? Noi comunisti pensia-
mo che si debba sviluppare un confronto leale su alcune 
idee forza per il rilancio del nostro territorio. A partire, 
banalmente, da un’idea di Marketing territoriale, cioè di 
riordinare le risorse economiche, le capacità intellettuali 
e lavorative (che sono tante e tutte da valorizzare) e le 
cose che già esistono, per aprire una competizione con al-
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tri territori e offrire una capacità di attrazione degli inve-
stimenti che fino ad ora non c’è stata. Vogliamo campare 
solo di turismo? Noi non pensiamo questo, pensiamo anzi 
che sia il momento di proporre un patto per la valorizza-
zione del lavoro produttivo, attraverso la costruzione di 
un polo di eccellenza basato su due elementi: l’agroa-
limentare e un polo energetico. Perché? Perché nel no-
stro territorio, su queste due issues ci sono già esperienze 
produttive valide e che non vanno difese ma sviluppate 
e gli spazi ci sono qui, adesso, non tra 10 anni e non c’è 
neanche un gran che da costruire; basta andare in giro 
per le zone produttive e vedere lo sconfortante paesaggio 
dei tanti capannoni chiusi e da rivalutare. Sicuramente, 
si deve rafforzare il sistema commerciale che vede i nu-
merosi negozi di Lamporecchio resistere nonostante tut-
to; proprio perché Lamporecchio è percepito in un’area 
più vasta, come Centro Commerciale Naturale (e allora, 
perché non formalizzare anche questa cosa? Lo chiedo ai 
commercianti e agli artigiani, prima di tutto). Altrettanto 
ovvio è che si deve impedire alla speculazione di qualche 
famiglia di notabili di stravolgere la collina solo perché 
hanno un po’ di soldi da investire e allora no alle false 
stalle e ai finti agriturismi. E anche sull’edilizia, dramma-
ticamente ferma (perché diminuiscono giorno dopo gior-

no le imprese locali), un’idea l’abbiamo: il Comune, sulla 
scorta di altre esperienze toscane, potrebbe differenziare 
modalità autorizzative e cifre da pagare per chi ristruttu-
ra le numerose case semiabbandonate e bisognose di tanta 
manutenzione straordinaria per tornare ad essere appetibili 
sul mercato fondiario, valorizzando il patrimonio esistente 
e rendendo meno interessanti le nuove costruzioni. E que-
ste idee potrebbero avere un filo rosso (naturalmente, per 
noi, è rosso….) che le unisce: la sostenibilità. Concetto più 
volte espresso anche in chiacchiere da bar ma pure in do-
cumenti consiliari, ma per niente praticato sul piano locale 
e neanche percepito dalla gente. E, tanto per essere chiari, 
per noi sostenibilità non è solo quella ambientale (in un 
ambiente buono si vive anche meglio e più sanamente), 
ma è da legare alla sostenibilità sociale, su cui si rischia 
grosso in Toscana grazie alle follie del tecnico (che parola 
terrificante!) assessore alla sanità regionale. Noi non siamo 
disponibili a fare passi indietro sulle prestazioni sociali e 
sanitarie, che non ce le ha regalate nessuno ma sono solo 
il frutto di dure lotte popolari e attenta politica “buona”. 
Era doveroso per noi aprire questo dibattito, approfittando 
della disponibilità di ORIZZONTI. Se volete, possiamo ri-
prendere un confronto programmatico prima che di profili 
personali da queste cose. Di idee ne abbiamo.

 Franco Meozzi
 15 luglio 1996 -
 15 luglio 2013 
 La famiglia Meozzi 
 ricorda con  affetto 
 il caro Franco. 

All’età di 66 anni è deceduto per una malattia Roberto 
Giannelli. Era un Personaggio assai noto in Valdine-

vole, per avere ricoperto il ruolo di dirigente sportivo in 
diverse società calcistiche, tra cui Lampo e Montecatini. 
Roberto è deceduto all’ospedale di Empoli. Ai famigliari, 
la moglie Luisa, e i figli Luigi e Veronica vanno le condo-
glianze più sincere dalla comunità e dalla Redazione del 
nostro giornale che Roberto apprezzava molto.
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BENEDETTA BRUNO:
Teatro e Cinema ...tra palco e realtà

di Franca Capecchi

Benedetta e il teatro
«Se a volte la vita gira le pagine a velocità massima, questo è il mio caso - racconta riden-
do Benedetta Bruno 27 anni a ottobre, laureanda in economia e commercio all’università 
di Firenze e residente a Larciano con i genitori e i fratelli - fin da piccola ho coltivato la 
passione per la danza, il canto e la recitazione. Ballavo e cantavo provando vestiti non 
miei di fronte allo specchio della mia camera. Preferivo raccontarmi storie e interpretarle 
con la fantasia piuttosto che indulgere ai giochi con le amiche. Il teatro l’avevo nel cuore 

e mi ha fatto scoprire aspetti del mio temperamento 
che altrimenti avrebbero dormito dentro di me. Come 
ad esempio l’energia e l’orgoglio che sul palcoscenico 
del teatro spiccano il volo a dispetto della timidezza 
che mi porto dietro dall’infanzia e mi rendono libera 
di essere me stessa». Infatti, Benedetta ha una grande 
passione per il teatro, ed è questa che l’ha portata a 
misurarsi con se stessa, le sue risorse intellettuali e con 
un repertorio musicale condiviso insieme con gli altri 
attori della compagnia “Sganzisgatto” di cui fa parte 
da diversi anni. Con loro ha vinto numerosi e importanti premi in Toscana, tra cui 
quello di miglior “Musical amatoriale”, è la passione per il teatro che le ha consentito 
di esprimere al meglio se stessa. Esile e graziosissima con lunghissimi capelli neri, lo 
sguardo ridente e seducente, Benedetta ha dovuto lottare per imporre questa sua pas-
sione alla famiglia (padre, madre, tre fratelli e una sorella, tutti impegnati nell’azienda 
di famiglia) «All’inizio mi prendevano in giro, poi fortunatamente, vedendo che non 
trascuravo gli studi ed ero felice di poter realizzare i miei sogni, si sono ricreduti ed ora 
insieme a tanti amici vengono ad applaudire i nostri spettacoli. Domenica 14 luglio ab-
biamo replicato il musical “Il giro 
del mondo in 80 giorni” alla festa 
democratica di S. Casciano Val di 
Pesa. Uno spettacolo che ha rice-
vuto notevole successo al teatro di 

Lamporecchio lo scorso inverno. La compagnia teatrale è per me una 
seconda famiglia. Tutto si svolge in un clima informale e amichevole. 
La nostra grande soddisfazione è il gradimento del pubblico nei nostri 
confronti. Tutti noi siamo attori amatoriali con diverse professioni nel 
mondo “civile” - sottolinea Benedetta - infatti al teatro Politeama di 
Genova, con il musical “Frankenstein Junior” portato in scena mesi 
scorsi, abbiamo potuto constatare in diretta il gradimento del pubbli-
co. Una grande emozione per noi non ancora abituati a recitare di 
fronte a mille persone come abbiamo sperimentato a Genova».

 Benedetta

Benedetta Bruno ha raggiunto una grande notorietà in Toscana ...e non solo, per la sua passione per 
il palcoscenico ma soprattutto per la sua bravura. Nata a Lamporecchio ma residente a Larciano, 
è una ragazza giovane e carina, dotata di una spiccata intelligenza abbinata ad un carattere 

solare. Sempre sorridente, ispira una simpatia contagiosa ... insomma è proprio una di quelle persone 
con cui è sempre gradevole scambiare due chiacchiere. La nostra Franca Capecchi lo ha fatto......       

 ....in camerino!

 .....la “Sganzisgatto”!!
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Benedetta e il cinema
La giostra della vita non si ferma con il teatro per 
Benedetta. La sua prossima importante tappa è rap-
presentata dal ruolo di co-protagonista in un film che 
uscirà in autunno girato a Montecatini e Lucca dal ti-
tolo “Una ragione per combattere” del regista Ales-
sandro Baccini. «Con il regista e gli altri attori mi 
sono subito sentita legare da una forte empatia - as-
sicura Benedetta - anche perché il soggetto contiene 

un messaggio significativo rivolto 
al mondo giovanile alle prese con 
gli eterni problemi esistenziali. Questo film con i suoi contenuti 
morali veicola un messaggio d’impressionante limpidezza nei 
riguardi dei disagi delle difficoltà della vita e della gioia che 
se ne può trarre. Tutti noi attori e comparse, circa 50 persone, 
lavoriamo a titolo gratuito, è la passione che ci guida. 
Il sogno è di poter trasmettere modelli di 
vita alternativi alla superficialità e al per-
dersi (spesso) dietro a cose effimere. So-
vente vediamo che la latitanza di principi 
morali portano a un disequilibrio tra vita 
privata e sogni, tra aspirazioni e profes-
sioni. Credo molto nel messaggio di que-
sto film, realizzato anche grazie all’aiuto 
dei comuni di Porcari e Montecatini».

Benedetta e la musica
Dotata di un’ottima voce, Benedetta  fa parte delle cosidette 
“Ugole Girls” di Lamporecchio. Un gruppo di amici che 
hanno deciso di metter su un complesso musicale per rap-
presentare musica dance, pop e rock anni 80.  
Benedetta è una delle tre cantanti.

 ....in scena a teatro!

 Le “Ugole girls”!!

 .....la “Sganzisgatto”!!

 ....sul set
 cinematografico!
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         L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE informa:
   UN BILANCIO DEI PRIMI 

QUATTRO ANNI DI AMMINISTRAZIONE
Medaglia d’Oro 
al Merito Civile

L’aver da poco superato il 4° anno di amministrazione, costituisce un’occasione per fare il punto della situazione 
in particolare su quanto fin qui realizzato e quanto in corso d’opera.
L’attività amministrativa del Comune di Larciano, come quella di tanti altri enti, in questi anni è stata condi-

zionata da una crescente riduzione delle risorse che, insieme ai vincoli del patto di stabilità e all’aggravarsi della crisi 
economica, hanno reso molto difficile l’azione amministrativa.
Molti interventi previsti dal programma elettorale non potranno trovare attuazione, non per volontà nostra, ma per 
impossibilità materiale.
Nonostante tutto questo, abbiamo mantenuto alto il livello d’investimento di risorse e attenzione alla scuola e agli 
interventi nel campo sociale e dei servizi alla persona. 
Crediamo, infatti, che questi due settori siano il presupposto per cercare di mantenere un degno livello di convivenza 
civile e qualità della vita.
In termini di opere pubbliche abbiamo privilegiato quelle finanziate totalmente o in parte da terzi.
Particolarmente importanti sono stati gli interventi di potenziamento e riqualificazione della rete acquedottistica 
finanziati da Acque Spa. Tra questi si annovera la realizzazione di nuovi pozzi e il rifacimento di interi tratti come via 
Vecchia Milloni, Via Martiri del Padule, Via Costituzione, Via Verdi e zone limitrofe.
Particolarmente apprezzata, è stata la realizzazione del nuovo fontanello di acqua di alta qualità di Piazza Togliatti 
inaugurato il 18 maggio alla presenza di numerosi cittadini e autorità.
Molto significativo per la valorizzazione della storia e della cultura del nostro paese è stato l’intervento di ammoder-
namento e riqualificazione del Museo civico di Larciano Castello inaugurato il 16 febbraio.
Per quanto riguarda il risparmio energetico e la tutela dell’ambiente sono da segnalare le estensioni della rete del me-
tano di via Francesca, Via Biccimurri e Via Ferrucci. Speriamo di poter procedere celermente con gli stessi interventi 
alla Pineta e in altre zone del comune tra le quali Cecina il cui studio di fattibilità è in fase di definizione con Toscana 
Energia.
Tra le opere in cantiere, in fase di conclusione o di progettazione sono sicuramente da segnalare la realizzazione di 40 
nuovi Loculi al cimitero di Castelmartini, del nuovo Centro Visite, del parapetto di Cecina e di alcuni muretti, il 
rifacimento del fondo di Via Morette oltre al nuovo Centro Socio Sanitario di San Rocco e l’auspicato recupero 
del lascito Mazzei per finalità socio-assistenziale.
Non ultima per importanza, anche se realizzato con pochissime spese, è stata la riorganizzazione del traffico e dei 
parcheggi di Piazza 4 martiri e Vittorio Veneto che, insieme all’istituzione del divieto di transito dei mezzi pesanti, 
ha consentito un miglioramento delle condizioni di vivibilità e fruibilità del centro di S. Rocco.
Molto bello, in termini soprattutto di messaggio, è il progetto voucher che ha consentito, grazie all’utilizzo di fondi 
dei servizi sociali, di effettuare una serie di interventi a favore della comunità.
Molto rimane ancora da fare e sicuramente qualcosa del già fatto necessiterà di miglioramenti, ma spe-
riamo, nonostante le difficoltà, che l’impegno, l’aiuto di tutti, l’onesta e la passione ci consentano di 
portare nuovi e importanti risultati a favore della nostra comunità.

Il Sindaco Antonio Pappalardo 

L’inaugurazione del “Fontanello” Il “nuovo” centro cittadino
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  LA SOCIETÀ SOCCORSO PUBBLICO LARCIANO ....presenta:

Arriva la festa 
del Volontariato a 

Larciano

Come tutti gli anni i volontari 
della Società Soccorso Pub-
blico Larciano, aiutati dai 

volontari della sezione Avis comu-
nale, organizzano la “ Festa del Vo-
lontariato” che inizierà giovedì 01 
agosto presso il parco Berlinguer 
di Larciano in località la Colonna; 
si protrarrà fino a domenica 4 ago-
sto. Tutte le sere saranno aperti lo 
stand del ristorante dalle 19.30 in 
poi, lo stand dei bomboloni, la mi-
tica e sempre verde “Ruota” ricca 
di premi e di straripante simpatia, 
il bar e la pista da ballo con le or-
chestre locali più in voga. In più 
tutte le sere sarà aperto anche uno 
spazio giovani con la Birreria-Piz-
zeria musica dal vivo e discoteca. 
Inoltre la domenica mattina dalle 
9.30 in poi sarà organizzato il “4° 
Motogiro del Montalbano”, mo-
togiro aperto a tutti i motoveicoli 
a due ruote d’epoca e non; un ulte-
riore momento per stare insieme e 
conoscere tante bellezze del nostro 
territorio.
Tutti i volontari vi invitano caloro-
samente a partecipare alla nostra fe-
sta per conoscerci meglio, stare un 
po’ insieme e non ultimo per aiu-
tarci. Il nostro motto è “Aiutateci 
ad Aiutarvi” veniteci a trovare alla 
nostra festa e vedrete che andrete 
via con un gran sorriso soddisfatti 
di aver passato una gran bella sera-
ta e di averci aiutato con la vostra 
presenza. Ci vediamo il 1 agosto 
...non mancate!

Tesseramento 2013

Il 19 maggio scorso alla Società Soccorso Pubblico Larciano c’è stato il 
rinnovo del consiglio direttivo che per il prossimo triennio guiderà l’as-
sociazione. La nomina dei nuovi consiglieri è arrivata dopo aver raccol-

to i voti della popolazione larcianese che hanno votato presso i locali della 
sede posti in via Marconi. Riconfermato il presidente Magrini Sauro. Il pre-
sidente Magrini sarà coadiuvato dal Vice Presidente Claudio Campioni e 
dal Tesoriere Lisa Amidei, storici volontari e consiglieri, e dalla neo eletta 
Segretaria Francesca Chiappone affiancati dagli altri consiglieri eletti: Co-
duti Raffaele e Federico, Giuntoli Simone, Mazzei David, Dott.ssa Bechini 
Patrizia. Il presidente e il nuovo consiglio ricordano che da pochi gior-
ni è iniziata la nuova raccolta della quota di sostegno per l’anno 2013, 
alcuni nostri volontari incaricati passeranno porta a porta a raccogliere 
le quote che saranno destinate al sostegno dell’associazione e delle sue 
attività. Novità importante per quest’anno è che: lo studio professionale 
di Fisioterapia e Riabilitazione Andrea Bolchi (posto in via Giusti 8 
a Larciano) offre uno sconto del 20% su tutte le prestazioni ai nostri 
associati. Auguriamo un buon lavoro al nuovo consiglio e rinnovia-
mo l’invito a tutta la popolazione larcianese di venirci a trovare. Unisciti a noi!
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  LA SOCIETÀ SOCCORSO PUBBLICO LARCIANO ....presenta:
Vieni con noi al Motogiro

del Montalbano

Grazie alla passione per le due ruote, quattro 
anni fa ad un gruppo di temerari volontari 
della Società Soccorso Pubblico Larciano 

venne in mente di creare “Il Motogiro del Montal-
bano“, idearono questa giornata di ritrovo all’inter-
no della Festa del Volontariato a cui possono pren-
dere parte tutti i motoveicoli a due ruote di qualsiasi 
anno d’immatricolazione, dalle spettacolari Lam-
brette, all’intramontabile Vespa, fino alle futuristi-
che Moto moderne.
Il ritrovo è per domenica 4  agosto alle ore 9 presso 
il parco Berlinguer di Larciano, in località la co-
lonna di Larciano (posto in via Gramsci n. 1350).
L’iscrizione è a offerta libera e l’organizzazione of-
fre la colazione a tutti i motociclisti presso il nostro 
bar.
 Al momento dell’iscrizione sarà possibile prenota-
re il pranzo al costo di 15 euro a menù fisso che si 
svolgerà intorno alle tredici presso l’area ristoran-
te del parco Berlinguer, inoltre saranno in vendita i 
biglietti per la lotteria che verranno estratti durante 
l’aperitivo.
Al termine delle iscrizioni fissato per le 10.30, ini-
zierà il Motogiro che attraverserà alcuni scorci più 
suggestivi della Valdinievole e del Montalbano. La 
sicurezza durante il Motogiro sarà garantita dalle 
nostre staffette nel rispetto del codice stradale.
Intorno alle 12.00, offriremo l’aperitivo a tutti i par-
tecipanti in uno degli scorci più belli del nostro co-
mune. Alle ore 13.00 pranzo, consegna dei premi 
della lotteria e ringraziamenti del presidente.
Il ricavato della manifestazione sarà utilizzato per 
acquistare nuove attrezzature elettromedicali utili 
per le assistenze sportive.
Con il ricavato dello scorso anno grazie a tutti i 
partecipanti abbiamo contribuito all’acquisto della 
nuova Ambulanza di Emergenza.
Vi aspettiamo numerosi

 “Aiutaci ad aiutarti!“
Per info:
Giovanni 3385459770
Simone   3284782818
www.palarciano.it
info@palarciano.it
gia.santoro@libero.it

Unisciti a noi!
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Il prossimo 23 Agosto saranno passati 69 anni dalla 
strage che colpì le famiglie abitanti intorno al Padule 
di Fucecchio, una vita, che però non è riuscita a can-

cellare il ricordo di quel giorno di morte. 
Tanti anni sono passati, e la ruota della vita ha natural-
mente ridotto le persone che hanno vissuto personalmente 
quegli episodi, rimangono i racconti dei padri e dei nonni, 
ma questi racconti non devono intristire o portare pensie-
ri truci, bensì far riflettere, sul fatto che se oggi viviamo 
nel nostro paese in libertà non è solo fortuna di esser nati 
dopo.
Silvano Cipollini è mio zio e qualche anno fa mi raccontò 
questi fatti, ricordo perfettamente la lucidità con cui le parole 
uscivano dalla sua mente come fossero scolpite indelebil-
mente nel marmo, ricordo anche i brividi che mi venivano 
ascoltando quelle parole, brividi che si rinnovano ogni 
volta che rileggo queste righe.
 
«Sono nato a Castelmartini il 3 
Marzo 1934 e fino a quel gior-
no il ricordo della guerra non è 
molto marcato anche perché da 
quelle parti non c’erano mai stati 
bombardamenti o sparatorie.
Quando nei primi giorni d’Ago-
sto del ‘44 stavo tornando dai 
campi ad un certo punto, sento un 
fischio mai sentito prima, a non 
più di 50 metri da me scoppiò una 
delle prime bombe sparate dagli 
alleati, che in quei giorni si tro-
vavano al di sotto dell’Arno, altre 
ne caddero, una colpì un lato della casa di mio zio Guido e 
questo fu il segno del destino per mia zia Emma e mio cu-
gino Pietro (foto sopra). Infatti, quella bomba aveva col-
pito proprio la loro camera così da quel giorno andarono 
come sfollati a casa Simoni. Il giorno 2 Agosto arrivarono 
a casa nostra due ufficiali tedeschi chiesero ospitalità, a 
dire il vero si presero una stanza per alcuni giorni, mio 
nonno Michele che all’epoca era il capofamiglia non poté 
rifiutare e fu la nostra salvezza. Ricordo questi due uffi-
ciali erano sempre alla finestra ad osservare col binocolo, 
poi impartivano ordini di perlu-
strare a destra e a sinistra, cerca-
vano partigiani che lì tra l’altro 
non c’erano. La sera del 22 essi 
ci avvertono di nascondere gli 
uomini e a tutti di non uscire di 
casa, ricordo bene queste parole 
“domani tutti in casa sennò KA-
PUT!”. 
Cosi i miei zii mio padre e altri, nel 
casato tra Cipollini Giuntoli e altri 
sfollati eravamo circa 50 persone, 
si nascosero in barco, dove sca-
varono una galleria nella massa 
del fieno e s’infilarono dentro, 
poi io con il nonno e altre donne 

richiudemmo il buco nascondendo gli uomini all’interno.  
All’alba udimmo i primi spari. Sulla strada avevano colpi-
to due persone e si sentivano urlare e chiedere aiuto, nes-
suno ebbe il coraggio di uscire per paura di essere ucciso, 
dopo circa mezz’ora le grida cessarono, ma gli spari con-
tinuavano. Da casa Silvestri si alzò il fuoco, dopo sapem-
mo che lì avevano ucciso tutta la famiglia. Spari anche 
da casa Simoni, lì c’erano mia zia e mio cugino. Mio zio 
Guido invece era a casa nostra e non riusciva a darsi pace 
con il pensiero della moglie e del figlio, tanto che uscì dal 
nascondiglio nel fienile e ci raggiunse in casa mostran-
do tutta la sua preoccupazione per la famiglia. Verso le 
dieci iniziarono ad arrivare soldati armati di tutto punto,  
piazzarono la mitragliatrice nell’aia, in pochi minuti ac-
cerchiarono la casa.
Qui c’è un ricordo ben impresso nella mia mente, i due 
ufficiali che erano su al primo piano appena si accorsero 
di quello che stava accadendo si precipitarono per le scale 

uscirono all’esterno e iniziarono 
ad urlare in tedesco, tra le tan-
te parole mi ricordo solo “rauss” 
(N.d.R. fuori). La cosa comunque 
fece effetto, perché i soldati depo-
sero le armi, si sedettero e alcuni 
si sdraiarono, comunque non ab-
bandonarono la casa, dopo poco 
partirono questi due con altri uffi-
ciali verso villa Poggi Banchieri, 
nell’attesa di quei minuti intermi-
nabili in casa regnava la paura e 
l’angoscia di essere uccisi tutti, 
come gli spari provenienti dalle 
case vicine lasciavano intuire. 

Venti minuti dopo tornarono con un ordine liberatorio “non 
più case ma padule e bosco” da lì tutti i soldati che erano 
attorno alla casa si alzarono e si diressero verso il bosco, 
tutti tranne i due ufficiali che rientrarono in casa. Qual-
che minuto dopo forse mezz’ora delle persone arrivarono 
a casa portando notizie tremende, a casa Silvestri erano 
tutti morti e dai Simoni c’era una strage, purtroppo era-
no morti anche mia zia Emma e mio cugino Pietro. A quel-
la notizia mio nonno perse completamente le staffe in un 

misto di pianto e rabbia imbracciò 
il fucile da caccia e voleva salire 
sopra ad uccidere i due tedeschi, 
per fortuna mio padre con i miei 
zii, compreso Guido il marito di 
Emma, non so con quale forza re-
agirono diversamente, dopotutto 
quegli ufficiali ci avevano salvato 
tutti, e a stento riuscirono a ferma-
re mio nonno che però non si cal-
mava e inveiva con chi gli aveva 
ucciso figlia e nipote, tanto che fu-
rono costretti a legarlo e chiuderlo 
in una stanza puntellando la porta 
con un palo. Era passato mezzo-
giorno quando mia madre e le zie 

       23 AGOSTO 1944
       L’eccidio del padule vissuto da un bambino 

           di 10 anni
         Intervista a Silvano Cipollini

               di Fabrizio Fedi

Interno del “Giardino della memoria”
a Castelmartini
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decisero di andare dai Simoni 
per vedere se era vera la situazio-
ne raccontata, andai anch’io. Gli 
uomini no perché non sapevamo 
se i tedeschi fossero ancora nei 
paraggi, meglio non rischiare. 
Quello che sto per dire è scolpito 
nella mia mente come qualcosa 
d’indelebile. “Teniamo sempre 
in mente che chi vive questi fatti 
è un bambino di 10 anni”. 
Arrivati vicino a casa, ci ren-
demmo subito conto che le cose 
erano veramente tragiche, vicino 
al pozzo c’era una donna a terra 
con due bambini, uno stretto al 
petto e l’altro per mano, li co-
noscevo erano la Natalina con i 
figli Sante di 5 anni e Giampiero 
che avrà avuto sì e no un anno, 
tutti morti. Ma qualcosa di più 
scioccante ci attendeva nella 
stalla, dove per ospitare tutti gli sfollati, i Simoni avevano 
sistemato alla meglio decine di brande o pagliericci, una 
fila che a me sembrò infinita di persone distese a terra 
tutte morte, proprio sulla porta c’era mia zia Emma l’ave-
vano colpita alle spalle era riversa con i piedi vicino alla 
porta con un braccio nel lettino dov’era mio cugino Pie-
tro, una raffica lo aveva reso irriconoscibile. Vicino a lui 
una bambina di 14 anni si chiamava Marisa era ancora 
viva, chiese da bere le mie zie gliene dettero poi spirò.  
Quanti morti ho visto quel giorno, nel pomeriggio sulla 
strada davanti casa cominciarono a passare i carri con i 
cadaveri ammassati, li portavano al cimitero e tanti ne 
passarono. Alle sei gli ufficiali che erano in casa se ne 
andarono e quelli furono gli ultimi tedeschi che vidi. 
Dopo qualche giorno i campi di fronte a villa Poggi Ban-
chieri si riempirono di decine di mezzi alleati, da lì con i 
cannoni sparavano nel Pistoiese. 
Nei giorni successivi ricordo anche delle riunioni che si 
svolsero nella cantina di casa nostra, dove oltre ai miei 
familiari c’erano anche altri uomini e tutti avevano perso 
una persona cara. Questi lutti, purtroppo, portavano odio 
verso quelle persone che in qualche modo avevano colla-
borato con i nazisti, in queste riunioni si complottava per 
fare vendetta e uccidere queste persone che conoscevano 
bene. Per fortuna mio nonno affrontò risolutamente i suoi 
figli e gli altri uomini e con saggezza li convinse a desi-
stere da quegli intenti e gli disse: “Ora che siamo liberi 
non dobbiamo rispondere alla violenza con la violenza, 

la morte dei nostri cari pesa anche a me nel 
cuore, ma non voglio che vi macchiate la co-
scienza come hanno fatto quei barbari”. Così 
non accadde nulla. 
Questo è il ricordo che dopo tanti anni ancora 
esiste in me di quel giorno, il mio augurio è che 
mai nessun bambino al mondo soffra o veda 
soffrire per una violenza d’altri».
  
Un grazie a zio Silvano a zia Fedora e tutta la 
Famiglia Cipollini che mi ha messo a disposi-
zione il materiale per quest’articolo. 
Infine un mio pensiero, poche righe per raccon-
tare a modo mio questo fatto.

  

UN DESIDERIO PER TUTTI
In una notte d’estate, una bellissima notte 

d’Agosto, una di quelle notti 
piene solo di pace. 

Dalla mia finestra, si apre silenziosa e buia 
la piana del Padule. 

E ascolto...nel buio un lamento che si alza dai fossi 
dal sarello, dalle file d’alberi e dalle canne. 
Vien su il lamento di un racconto è la notte 

che mi racconta quel che ha visto.
Mi racconta di un uomo, riverso nel fosso ...morto 

ammazzato... nessuno sa perché, neppure i fili d’erba 
che pur hanno assistito all’ultimo respiro.

Mi racconta di una donna che sull’uscio aspetta tremando 
...morta ammazzata... perché di sicuro non ha avuto

paura d’amare.
Mi racconta d’un bimbo aggrappato a quel seno che non 

risponde più ... morto ammazzato... a malapena 
pronunciava “mamma”.

Mi racconta d’un vecchio che conosceva oramai ogni 
ruga del tempo ... morto ammazzato... 

perché la sua saggezza non fosse tramandata.
Mi racconta delle decine di famiglie che hanno vissuto 

... tutti morti ammazzati... perché?... erano lì! 
Mi racconta che mai nessuna alba cancellerà il sangue.

Da questo racconto che si leva in lamento quasi 
mi distolgo per vergogna d’uomo levo gli occhi dalla 

piana e come per scusa m’aggrappo al cielo.
Nel cielo una scia è una stella cadente che trafigge lo 

spazio e come la stella attraversa la notte, un desiderio 
attraversa il pensiero un desiderio solo, un desiderio per 

tutti... ...vorrei che nel mondo regnasse la pace. 
La pace di questa notte d’Agosto.

Il cippo Criachi-Andreini situato al
Porto delle Morette a Larciano
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RICORDANDO PIERO.....

Inaugurata una targa commemorativa dedicata al caro “Ciorci” 
di Stefano Ferrali

In cima al San Baronto, appena 
la strada comincia a scendere 
verso Casalguidi, c’è un monu-

mento dedicato ai ciclisti toscani, 
un monumento che Piero Ancillot-
ti (o se preferite ...semplicemente 
“Ciorci”) aveva fortemente voluto 
risistemare e abbellire, rendendo 
piacevole fermarsi in quel luogo 
e magari prendersi un attimo di 
riposo e di riflessione dissetando-
si all’annessa fontanina. Proprio 
lì, accanto a quel ciclista che eter-
namente si alza sui pedali, lo scorso 27 
giugno, è stata inaugurata una targa che ri-
corda Piero e il suo amore per il ciclismo, 
quello è il suo spazio ...non poteva esserci 
un posto migliore! (foto 1)
Anche la bellissima targa, come già era 
avvenuto per il monumento, è opera di 
due artisti del marmo e della pietra scal-
pellinata: Lorenzo e Giulio Calugi, ad 
entrambi va il ringraziamento di Rudi (il 
figlio di Ciorci), di tutti gli sportivi e di 
tutta la nostra comunità. Sopra di essa è 
raffigurato un libro con il Santo Baronto, 
patrono dei corridori, e la preghiera del ci-
clista. (foto 2)
È stata una bellissima ceri-
monia, gli “amici del cicli-
smo di Castelmartini”(foto 
3) hanno organizzato tutto 
al meglio. Il Parroco di San 
Baronto, don Furio Fabbri, 
ha dato la benedizione alla 
targa ed ha recitato insieme 
ai presenti la “Preghiera del 
ciclista”. Dopo la cerimo-
nia, tutti si sono spostati in 
“Fraschetta”, dove il plu-
rilaureto Dott. Giancarlo 
Ceruti, ex presidente della 
Federazione Ciclistica Ita-
liana, ha presentato il suo 

ultimo libro “Il 
ciclismo dalla Si-
cilia alla Tosca-
na”. Un’analisi 
dei flussi sporti-
vo/migratori che 
hanno portato in 
Toscana, fin da giovanissimi, cam-
pioni come V. Nibali e G. Visconti, 
idoli dei tifosi locali. Molti sono 
stati gli interventi degli importanti 
ospiti presenti che hanno parlato 
di ciclismo e ricordato Piero. Tra i 

tanti credo sia opportuno ricordare notis-
simi campioni del passato come Franco 
Bitossi e Roberto Poggiali; Leonardo 
Levati, ex D.S venuto appositamente 
dall’Emilia per l’amico Ciorci; Giulia-
no Passignani, organizzatore, insieme a 
Piero, di grandi eventi tra cui la mitica 
“Coppi & Bartali”. Prima della già ci-
tata presentazione del libro di Giancarlo 
Ceruti, l’assessore allo sport del Comune 
di Lamporecchio Andrea Tafi ha fatto il 
punto sull’ormai imminente Mondiale di 
ciclismo 2013,  che transiterà proprio da-
vanti al monumento.    

La serata si è conclusa con 
una cena all’aperto sui pra-
ti della Fraschetta, che ha 
avuto una grande parteci-
pazione nonostante il clima 
abbastanza freddo... eviden-
temente il vino servito in 
abbondanza ha contribuito 
a riscaldare l’ambiente! Alla 
cena era presente anche Eu-
genio Giani, consigliere re-
gionale ed ex assessore allo 
sport del Comune di Firen-
ze.
Questa la nuda cronaca del-
la serata dedicata a Ciorci, 
al mondiale ed al ciclismo, 

Nella foto da sinistra: Alberto Ancillotti (nipote di Ciorci 
e promettentissimo ciclista cat. allievi), Giuliano Amidei, 
Enore Brittoli, Pietro Marradini, Rudi Ancillotti (figlio di 

Ciorci), il sindaco di Lamporecchio Giuseppe Chiaramonte 
e il parroco di S. Baronto Don Furio Fabbri

1

2
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credo però sia impossibile capire il significato vero di 
questo giorno senza entrare nel personaggio. Piero era 
veramente una bella persona, era paziente e determina-
to, amava tantissimo lo sport e il ciclismo in particolare, 
la sua volontà di fare, superava ogni aspetto burocratico 
e amministrativo. Come ha ricordato nel suo discorso il 
sindaco di Lamporecchio,”...quando si metteva in mente 
qualcosa ...come un ciclista che metro dopo metro arriva 
sulla vetta, Piero ...pazientemente ma inesorabilmente, 
superava ogni ostacolo e arrivata alla meta che si era 
prefissato”. Credo che questo sia un grande insegnamento 
per tutti noi che spesso, travolti dagli eventi della vita, 
non riusciamo più a distinguere l’obiettivo che ci eravamo 
posti. Il San Baronto è considerato una “palestra” per i ci-
clisti che transitano sul nostro territorio, quel monumento 
e quella targa sono lì ... sono lì in un punto strategico 
dove uomini e donne di tutte le nazionalità, innamorati 
come Ciorci di questo sport meraviglioso, si fermano, si 
fanno magari il segno della croce ...sicuramente fanno 
amicizia. Ecco credo che Piero abbia costruito proprio 
lì un qualcosa per il futuro di tutti noi, la bicicletta è 
solo il mezzo per conoscersi e apprezzarsi, i valori dello 
sport e della vita, invece, c’erano già!    
Come sempre su Orizzonti lo spazio è tiranno, molte sa-
rebbero le cose da dire su Ciorci e sulle belle parole che 
tutti hanno pronunciato nei suoi confronti. Credo che il 
modo migliore per chiudere quest’articolo sia ricordare 
quelle del suo grande amico Giuliano Passignani che 
ha ricordato come nacque la “Coppi & Bartali”. «Era 
morto da poco il grande Gino Bartali, io ero al mare a 
Lido di Camaiore. Mi squilla il telefono, era Ciorci che 
ancora non mi conosceva personalmente ma sapeva che 

organizzavo eventi e gare sportive. Mi propone la cosa, io 
declino dicendogli che ...sono in vacanza.. sono al mare. 
Lui mi risponde “...anch’io  sono al mare. Ma dove?” - 
Gli rispondo a Lido di Camaiore! - E lui “Anch’io... ma a 
che bagno?” - Ed io al bagno ****! - E lui “Anch’io!” - A 
quel punto mi vedo un tizio che “smanaccando” mi viene 
incontro dalla fila di sdraie proprio davanti a me! Lì nac-
que la “Coppi & Bartali”. Piero era un vulcano d’idee, io 
ero il braccio e lui la mente... qualcuno recentemente mi 
ha chiesto il perchè la “Coppi & Bartali” non la facciamo 
più ... la risposta è semplice ...come Piero non ce ne sono 
più!».
Ciao Piero, come recita un bellissimo video messo in rete 
dai CanNibali di Mastromarco (N.d.R. cercatelo su you 
tube): «Ciao Piero ci vediamo all’arrivo!».

UNA LAMPO TARGATA 1951
Grazie a due nostri carissimi lettori, Francesco Venturini e Alessandro Santini e con l’aiuto di Remo Micheli, che 
ha riconosciuto moltissimi giocatori, siamo in grado di pubblicare questa foto della Lampo, che risale alla stagione 
1951/52. Complimenti!! 
L’allenatore era Borgioli. 
Nelle foto si riconoscono: In alto in piedi da sinistra: Turchi, Malfatti, Bazzichi, Venturini, Lazzeri, Maestrelli, 
Monti, Catelli, Desideri, il portiere Cherubini, Guerrieri, Ancillotti ed il presidente della Lampo Tesi.
Accosciati da sinistra: Tartarelli, Giannini, Effler.



42 - Orizzonti - n. 53 - Luglio/Agosto 2013

         SPORT 
SPORT:  NUOTO 

PAGINA REALIZZATA DALLA DITTA FABO - Via Cecinese, 84 -  Larciano - PT - 
Nastri adesivi e biadesivi

Si conclude con un mese molto positivo la stagione 
della squadra di Salvamento del Nuoto Valdinievo-
le, che nel mese di Giugno ha “tirato la volata” di 

fine stagione con una serie di ottimi risultati.
Ultimo appuntamento della stagione è stato il Rescue Na-
zionale, ultima prova a squadre Nazionale, disputatosi dal 
30 giugno al 2 luglio a Ravenna. L’appuntamento ha visto 
impegnati gli atleti sia in vasca che in mare. Ogni squadra 
poteva schierare un massimo di 6 atleti e 6 atlete 
per coprire tutte le prove, Il Nuoto Valdinievole 
portava per la formazione maschile Giulio Brac-
ciali ’89, Leonardo Moro’98, Lorenzo Nardi’91, 
Walter Pini’97,Ivan Vannacci’93, al femminile 
Alessia Gentili’93, Rachele Ghelarducci’96, Giu-
lia Nardiello’98, Giulia Nazzarri’93, Lisa Pierat-
tini’90.
Il Nuoto Valdinievole ha centrato il 20° piazza-
mento nella classifica a squadre alla fine del Re-
scue, importante risultato considerando che alla 
manifestazione erano presenti le migliori 46 squa-
dre italiane, qualificatesi nell’arco della stagione 
agonistica sulle 130 squadre che praticano il Nuoto 
per Salvamento.
Il mese era iniziato il 2 Giugno dove la squadra 
si è confermata per il quarto anno consecutivo al 
Vertice dei Campionati Regionali, con numerosis-
simi podi e ben 5 atleti qualificati ai campionati 
italiani Categoria Ragazzi (Barbara Lucia ‘00, Lea 
Moncini ’99, Leonardo Moro ‘98, Walter Pini ‘97, 
Giada Tassi ’99) .
La settimana successiva ai Campionati Italiani Ra-
gazzi disputati a Rovereto (TN), Walter Pini con-
quista la medaglia di Bronzo nei 100 m traspor-
to Manichino con Pinne, questa gara corona una 
stagione in cui l’atleta del Nuoto Valdinievole ha 
piano piano scalato le graduatorie Nazionali giun-
gendo alla fine dell’anno a questo risultato presti-
gioso.
Il 15-16 Giugno il Nuoto Valdinievole era impe-
gnato nel Trofeo Nazionale Torrini, a Grosseto, il 
Trofeo vedeva impegnati gli atleti sia in prove in 
vasca che in mare, ed era un importante appunta-
mento perché li veniva decisa dai tecnici la for-
mazione che avrebbe partecipato al Rescue Nazio-
nale; anche in questa manifestazione la squadra 
riesce a centrare il podio nella classifica a squa-
dre giungendo seconda dopo la società Roma 70, 
e precedendo la società di casa Vigili del Fuoco 

Ottimi risultati per il “Nuoto Valdinievole” nel settore del 
salvamento sia in vasca che in mare

Grosseto.
Questi risultati sono importanti per il Nuoto Valdinievole, 
premiano il lavoro svolto nell’arco di questi anni di atti-
vità, e danno indirizzi da seguire con i giovani atleti che 
rappresentano il futuro della squadra, mentre evidenziano 
l’ottimo livello raggiunto dagli atleti più esperti.

La Squadra Salvamento Nuoto Valdinievole Rescue 2013

Walter Pini Bronzo 100 Pinne 
Italiani categoria Ragazzi

Squadra Salvamento Campionati 
ITALIANI RAGAZZI
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CICLISMO: IL CIELO DELLA “FOSCO BESSI” 
SI TINGE D’AZZURRO!

Yuri Colonna convocato in nazionale

Iniziammo a parlare di Yuri Colonna in 
uno dei primi numeri di Orizzonti (N.d.R. 
n. 4 febbraio 2009). Il ragazzo, come si 

dice in gergo “aveva i numeri” e quello che è 
successo ultimamente lo conferma pienamen-
te: sabato 6 e domenica 7 luglio ha difeso i 
colori azzurri (foto 1) della Nazionale  in Lus-
semburgo, quando ha disputato il Gran Pre-
mio General Patton prova valida per la Coppa 
delle Nazioni. Una grande soddisfazione per 
Yuri, che caricato a 1000 per questa grande 
opportunità, ha dato il meglio di sé cercando 
di curare la classifica dei G.P. della montagna, 
dove si è classificato secondo (foto 2). 
Yuri Colonna, figlio dell’ex professionista 
Federico e fratello di Niko (dilettanti - Ma-
stromarco Sensi Dover Benedetti), corre per il 
gruppo sportivo G.S. Fosco Bessi di Calenza-
no ed è guidato dal bravissimo D.S. Andrea 
Bardelli, che prima di essere un allenatore è 
un amico ed ottimo confidente. 
Yuri al suo primo anno nella categoria junio-
res, ha ottenuto importanti piazzamenti, sia 
su scala regionale, che nazionale: ha vinto a 
Tor San Giovanni (Roma) il 21 aprile scor-
so (foto 3), ha collezionato 4 secondi posti, 2 
terzi, 1 quarto e moltissimi piazzamenti nei 
primi dieci. A maggio ha partecipato al “Tour 
du pays de Vaud in Svizzera”, giro a tappe internazionale, 
dove ha ottenuto un terzo posto nella prima tappa a Losanna 
ed ha chiuso 6° nella classifica finale. (Nella foto 4 il podio 
della gara organizzata in Cerbaia il giorno di Pasqua).
“È il giusto premio per Yuri, un primo anno che ormai da 
tre mesi viaggia ad alti livelli - ha dichiarato il D.S. Bardelli 
-  ci abbiamo creduto fin dalle prime pedalate invernali. 
Sapevamo che avevamo un bel gruppo e che ci saremmo 
tolti delle belle soddisfazioni. Certo, stiamo andando oltre il 
previsto e ne siamo davvero orgogliosi. Per Colonna questo 
deve rappresentare un punto di partenza e gli servirà tanto 
per crescere ancora”.
Adesso ci sarà per lui un meritato periodo di riposo, a fine 
luglio, dopo la gara della Stella, manifestazione organizzata 
dagli amici di Claudio Cecconi, partirà per il ritiro in mon-
tagna sullo Stelvio  per preparare gli  appuntamenti di fine 
stagione. Il mondiale di Firenze è il suo sogno nel cassetto, 
a soli diciassette anni è bello crederci fino in fondo e sperare 
in una nuova convocazione in maglia azzurra.

1

2

3

4
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CHE BELLA LA 12ª FESTA DELLA PALLAVOLO
di Sandra Alderotti

Come ogni anno, a fine 
stagione, il 16 giugno scorso, 
ci siamo ritrovati con i nostri 

atleti e quelli di altre società, ai 
giardini pubblici di Lamporecchio 
per festeggiare insieme. 
Sono intervenute le società: 
CERRETESE, CASCINE VOL-
LEY DI EMPOLI, BORGO, 
MONTAGNA PISTOIESE e 
MONTEMURLO, per un numero 
complessivo, di 135 atleti!!! 
Si sono disputati incontri di Palla ri-
lanciata, Mini, super, U13 e U14. 
La ditta RINATI ha provveduto a 
rifornirci di brigidini che sono stati 
consegnati a tutti gli atleti parteci-
panti. 
Grazie anche alla COOP di Larcia-
no ed all’EUROSPIN di Lampo-
recchio, che ci hanno consentito di 
allestire lo stand gastronomico e a tutti i negozi e aziende che ci hanno fornito i loro prodotti per la lotteria, allestita per 
raccogliere fondi per l’acquisto del DEFIBRILLATORE per la PALESTRA. 
Un grande grazie alla ditta SEL di Lamporecchio che ci ha consentito di svolgere l’attività per l’intero anno. 
Grazie  a tutte le altre tantissime aziende che ci hanno aiutato per l’ottima riuscita della Festa, fornendoci gratuitamente 
premi e accessori. Grazie a Sara e Silvia Alderighi, due impareggiabili collaboratrici, al Comune di Lamporecchio che 
ci ha messo a disposizione quanto necessario e a MARCO BARGHINI che, anche fuori orario di lavoro, ci ha aiutato 
ad allestire i campi da gioco. 
GRAZIE A TUTTI I GENITORI, SENZA LA LORO PARTECIPAZIONE ATTIVA, TUTTO CIÒ NON SAREBBE 
STATO POSSIBILE. Ciao a tutti e ricordiamo che da MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 2013 sono iniziati i nuovi corsi. 

SULLE 
DOLOMITI!!!

Sul n. 51 di Orizzonti, i nostri 
amici del gruppo sportivo 
A.C. San Baronto ce 

l’avevano preannunciato: “Il 30 
giugno di quest’anno, saremo 
presenti alla Gran Fondo delle 
Dolomiti!” . Detto e fatto ..... 
eccoli, nella foto a lato, in partenza per arrampicarsi su passi 
leggendari come il Pordoi, il Campolongo, il Falzarego, 
il Giau, il Sella, il Gardena..... non era importante come 
arrivare... l’importante era esserci e concludere la gara! 
Missione compiuta ...complimenti!
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A LAMPORECCHIO IL TENNIS C’È!
di Giacomo Martini, Presidente del Tennis Club “I Giardinetti”

Riprendendo il tormentone di 
un noto giornalista sportivo 
della televisione (N.d.R. Guido 

Meda - Italia 1 -  moto GP). possiamo 
dire che ... “a Lamporecchio il tennis  
C’È ”.

Dopo la crescita di singoli giovani 
talenti come Alessandro Capaccioli, 
e Cristina Petrella, (ora in forza a 
circoli più blasonati quali 
Sporting di Montecatini e CT 
Pistoia), quest’anno, dopo 
appena 4 anni dalla nascita 
della Scuola Tennis dell’Oc 
I Giardinetti ASD (Ottobre 
2009), abbiamo sfiorato, 
fermandoci ai quarti, le 
semifinali regionali del 
Campionato a Squadre non 
agonistico categoria Allievi, 
contro i più esperti ragazzi 
del CT Scandicci. La nostra 
squadra era formata da 
Bellini Luca, Marconcini 
Gabriele, Neri Edoardo e 
Tognaccini Niccolò.

Nel Circuito non agonistico Giovanile della provincia di 
Pistoia “Panathlon” cinque dei nostri allievi sono stati 
ammessi al Master Provinciale 2013: Cortesi Gaia nella 
categoria Allievi F., Gori Clarissa cat. Giovanissimi, 
Gigli Simone cat. Esordienti, Tognaccini Niccolò e 
Bellini Luca nella cat. Allievi M.
Di questi, Cortesi Gaia e Gigli Simone avendo vinto la 
propria categoria andranno al Master Regionale 

A questi RAGAZZI e a TUTTI gli allievi della Scuola 

Tennis (foto 1), Orgoglio e Futuro del 
tennis di Lamporecchio, va un grazie 
ed un in bocca al lupo da parte mia, 
da tutto il Consiglio Direttivo del CT I 
Giardinetti e dai Maestri Bini Nicola e 
Bilancieri Pierre Andrea.

Concludo con una positiva “Nota Rosa”, 
durante lo scorso mese di Giugno, si 
è svolto il torneo Sociale Femminile 
(primo nella nuova gestione del tennis I 

Giardinetti ma a memoria credo in assoluto) vinto 
sul filo di lana con un solo game di vantaggio da 
Paci Fulvia su un’agguerritissima Nutini Cecilia 
(foto 2). Complimenti alle finaliste e a tutte le 
“socie rosa” del Tennis Lamporecchio.

Nella foto sopra una gradita visita recentemente 
avvenuta ai campi da tennis di Lamporecchio:  il 

grande ed unico ex capitano della Fiorentina 
...Giancarlo Antognoni (primo a sinistra), il presidente 

del Tennis Club “I Giardinetti” Giacomo Martini con 
in braccio il figlio Riccardo (al centro) e un altro ex 
calciatore viola ...Maurizio Restelli (ultimo a destra)

1

2
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Il rione Centro ha vinto la quindicesima edizione del Tor-
neo dei Rioni di calcio di Lamporecchio, battendo in finale 
il rione Cerbaia.  La finalissima è stata decisa da una rete di 

Nwangabo, realizzata, quando alla fine del secondo tempo sup-
plementare, mancavano appena due minuti. È stata una partita 
tesa, combattuta ed incerta fino alla fine. A pochi minuti al termi-
ne Tarabusi del Cerbaia ha fallito un calcio di rigore, che poteva 
dare il successo alla formazione allenata da Fabrizio Sensi. Il Ri-
one Centro ha comunque vinto con merito, dimostrando di essere 
la formazione più forte e tatticamente più compatta. Il tecnico 
Mario Giannoni è stato capace di sintetizzare, producendo una 
miscela esplosiva, l’esperienza di alcuni importanti giocatori con 
la freschezza di molti giovani promettenti. 
È stato un Torneo dei Rioni ricco di colori, emozioni, immagini 
e non sono mancate forti polemiche.                                                                                                                    
M.M.

CALCIO LAMPORECCHIO:  IL TRIONFO DEL RIONE CENTRO

Capitan Micheli alza la coppa

La formazione del Centro

In campo!

La Cerbaia del futuro
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CALCIO LAMPORECCHIO:  IL TRIONFO DEL RIONE CENTRO

A Nwangabo il Pallone d’oro
Francesco Biondi, miglior

giocatore del torneo

Alfredo
Manigrasso, 

con latte
... e biscotti! 

Un duello aereo 

tra Fagni e 

Ilarda
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